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PARTE UFFICIALE
RELAZIONE Ñel ministro dei Es?0Fi Ek lici
« B. M. in ediensa del 30 marso sitimossi
R. decreto che abroga l'art. 11 deRe Norme
pel serwisio telegroßco intermo anneæs al
R.decreto 6 dicembre 1868, n. 4755.

SlaE,
I?abuso dei telegrammi omciali è stato sem-

pre uno dei principali ostacoli al sollecito corso
delle corrispondenze telegranche.
Questo abuso, grazie al concorso che tutti i

3finisteri vollero dare a quello dei Lavori Pub-
blici, andò d'anno in anno attennandosi fin verso
il 1868.
Ma da allora in poi vi è stata una recrude-

scenza sensibile che tuttora si mantiene, e per
la quale negli anni 1868, 1869 e 1870 si ebbero
per costo dellacorrispondenzaoŒcialeacredito
le cifre di lire 622 mila, 712 mila e 769milari-
spettivamente.
Ciò dimostra, per quanto riguarda la corri-

spondenza omaiale dei funzionari facoltati a te-
lografare a credito, cioè con pagamento dife-
rito a conto dei rispettivi Ministeri, che non ba-
stano a rimediare allo inconveniente suesposto
nò la cura che ha l'amministrazione telegranca
di far rilevare a ciascun Ministero gli abusi più
salienti che si manifestano, nè i provvedimenti
disciplinari presi da goalche Ministero verso i
funzionari che si valgono del telegrafo senza
misura o senza necessità.
L'amministrazione telegrafica nonpotevanon

preoccuparsi in ogni tempo di trovare il modo
di agombrare le sue linee del lavoro nonneces-
sario; ma tanto più se ne .devo preoccupare
oggi che sta per essere meses in vigore la rida-
zione della tassa telegraScs interna stabilita
dalla legge del 18 agosto 1870 cheprodurra eers.
tamente un aumento sensibile nelle corrispon-
denze. Laonde dopo maturo esameecolla scorta
dell'esperienza, la quale ha dimostrato che la
corrispondenza officiale ha diminuito quando
qualche Ministero ha disposto che i suoi dipen-
denti pagassero le tasse dei telegrammi all'atto
della presentazione, si è pensato di sopprimere
il sistema della spedizione a credito dei tele-
grammi governativi. Ad eccezione del Ministero
di Grazia e Giustisia, tutti gli altri convennero
nel divisamento del riferente, il quale, visto che
le difficolta opposte dal Ministero dissensiente
muovevano soltanto da considerazioni ad esso
speciali, stimò non essere da soprassedere all'a-
dozione del divisato provvedimenta generale,
salvo però ad escluderne per ora i funzionari
dipendenti da quel Ministero.
Quindi ha Ponore di presentare all'Augusta

firma della Maestä Vostra uno schema di de-
creto col quale mentre sarebbe abrogato Parti-
colo 11 delle Norme annesse aldecreto n. 4755,
del 6 dicembre 1868, si farebbe par haogo alla
eccezione testò accennata.
I telegrammi così pagati all'atto della pre•

sentazione continuerebbero pur sempre a go-
dere della precedenza di istradamento sui tele-
grammi privati, purchè portassero la qualifica
di Stato a firma dei funzionari debitamente fa-
coltati, e continuerebbero ad essere sorregliati
dall'amministrazione telegrafica nel fine di de-
nunziare ai vari Ministeri gliabusi chein danno
dell'erario e della speditezza del servizio dei
privati potrebbero commettersidai rispettivi di-
pendenti.
L'unica conseguenza dell'abolizione dei tele-

grammi a credita sarebbe che ogni Ministero
invece di pagara presso l'amministrazione tele-
grafica il valore dei telegrammispeditia credito
dai proprii funzionari, dovrebbe fare diretta-
mente a questi le anticipazioni ed i rimborsi
delle somme spese pel pagamento dei telegrama
mi da essi spediti. Non acheuna diversitànelle

operazioni contabili relative al movimento dei
fondi assegnati sul bilanciodi cissonn Ministero

le spese di telegrammi tendente ad un sin•
pm completo, più immediato e piil com-

petente. E come questo sistema ha potato fan-
zionare regolarmente per il Ministero della
g così non potrebbe recare imbarazzoalle
altre amministrazioni. Anzi, per le ragioni già
accennate, è da ritenerai che colla divisata mi-
sura sarà per ottenersi un notevole risparmio
sui capitoli destinati a quelle spese nei bilanci
dei vari Ministeri.
Quindi è che, per le considerazioni svolte, il

referente si lusinga che la M. V. Jegnerà di fre-
giare delPAugusta Sua firma Fannesso schema
di decreto.

E B.177 {Serie seconda) della Raccolta
ufficiatedelleleggiedei decreti del Regnocon-
giene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTADELI.a NAZIONE

BE D'ITAIJA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici;
Veduto il Nostro decreto del 6 dicembre 1868,

numero 4755,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1: È abrogato Particolo 11 delle Norme

pel servizio telegrafico nell'interno del Regno,
annesse al decreto numero 4755 del 6 dicem-
bre 1868.
Art. 2. R sistema dei telegrammi di Stato a

credito, sancito dal detto articolo, sara tuttavia
morarinnelsmanta mauŠ0BRÉO in TigOTO fiBO &

nuova disposizione per i fansionan dipendenti
dal Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti
che saranno dal medesimo indicati.
Art. 8. E presente decreto andra in vigore

dal 1•luglio 1871.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 30 marzo 1871.

VI1TORIO EMANUELE.
Û&STAGNOLA.

VITTORIO EUANUEfÆ. B
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTADELLANAzlONE

RE D'ITAMA.
Visto il Nostro decreto 30 gennaio 1871 col

quale venne instituita una Commissione per
formulare un programma completo delle ferro-
vie italiane;
Sulla proposta delNostroMinistro Segretario

di Stato poi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati membri della Commissione

suindicata in aggiunta a quelli nominati colNo-
stro decreto 30 gennaio 1871:
Devincenzi commendatore Giuseppe, senatore

del Regno.
Della Verdura duca Giulio, senatore del

Regno.
Bucchis professore cay. Gustavo, deputato al

Parlamento.
Mansella ingegnere car. Luigi, deputato al

Parlamento.
II Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici è incaricato delPesecuzione del
presente decreto.
Dato a Firenze addi 16 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. GADDA.

S. M. sopra proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per RR. decreti del Ið gennaio 1871:
Martinez Enrico, sottotenente nel 64•reggi-

mento fanteria, dispensato dålservizioin seguito
a volontaria dimissione; - , «

Mazon Carlo, sottotenente nel 72' regg. fan-
teria, id. id.;
Gaschi di Bourget car. Cesare, sottotenente

nel 33· regg. fanteria, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia in seguito a sua domanda
anorma della legge 25 maggio 1852 a far tempo
dal 16 volgente mese;
Centarione Cantelli Giovanni, sottotenente

nel 59° regg fanteria, collocato in aspettativa
per infermitä temporario non provenienti dal
servizio coll'annua paga di lire 960 a norma
della legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 16
Volgente mese;
Scandola Gaetano, luogotenente nel 60° reg-

gimento fanteria, collocato in riforma in seguito
a saa domanda per infermità non provenienti
dal servizio ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento del trattamento che loro com-
peteper legge a datare dal 1•febbraio prossimo;
Della Casa Giovanni, sottotenente nel 4•reg-

gimento fanteria, id. id ;
Ippolito Giuseppe, id. nel 55•id., id, id.¡
Corsi Oreste, id. nel ô5•id., id. id.;
Per RR. decreti del 31 gennaio 1871:

Raffanini Giuseppe, luogotenente nel 35'reg-
gimento fanteria, trasferto col suo grado nel
corpo dei carabinieri Reali (1• turno).;

; Robotti Bruno, luogotenente nel 6•regg. gra-
| natieri, id. id. (8• turno);

Della Beifa Francesco, luogotenente nel 3·
regg. bersaglieri, id. id. (lo turno)
Ferrari Cesare, id nel 4' id., id. id ii.;
Canarisio Giuseppe, capitano 4 43· r g.

fanteria, collocato m aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal sorrizio coll'an-
nua paga di lire 1250 a norma della legge 25
maggio 1852 a far tempo dal 1* febbraio 1871;
Iremonger Carlo Franceeoo sottotenentenel-

l'8•regg. bersaglieri, id. id. coll'annaa paga di
lire 960;
Postiglione Gi9. Battista, sottotenentenel 5•

regg granatieri, id. id. id.
.

De Sanctis Francesco, so#otenente nel 57•
regg. fanteria, id. id. id.;
Astori Celestino, sottotenente nel 2· regg.

granatieri, collocato in aspettativa per motivi
di famigha in seguito a sua domanda a norma
della legge 25 maggio 185.1 a tai tempo dal 1•
febbraio 1871;
Salazar car. Francesco, espitano nel 35• regg.

fanteria, dispensato dal servizio in seguito avo-
lontaria dimissione
Corte Emanuele luogotenente nelParma di

fanteria in aspettativa per motivi di famiglia
domiciliato a Cagliari, id. id.;
Licia Ferdinando, sottotenente nel 23· regg.

fanteria, id. id.;
Ottolenghi Salomone, sottotenente nel 55·

regg. fanteria, id. ii;
Battilana Antonio, sottotenente nel 16° regg.

fanteria, id. id.
I sottodescritti capitani nelParmadi fanteria

in aspettativa per riduzione di corpo sono ri·
chiamati in efettivo servizio nelParma stessa
colla paga stabilita dal R. decreto 15 marzo
1860 a far tempo dal 1•febbräio18'llT '~

Dewitt nob. Giocondo, già nel 6° regg. fante-
ria, destinato al 6•regg. fanteria con paga di
l' classe;
Curatolo Gio. Battista, già nel 67 regg. fan-

teria, id. al 67* id. id.;
Lancellotti Giovanni, gia nel 10•regg. fante-

ria, destinato al 10 regg. fanteria con paga di
2· classe;
Ragazzoni Giov. Gandenzio, già nel 57'ngg.

fanteria, id. al 57° id. id.

I
Rosa Federico, già nel 19•regg. fanteris, id.

al 19° id. id.;
Baroni Pier Luigi, già nel 46° regg. fanteria,

id. al 46° regg. id. id.;
Negri cay. Santo, già nel 5• regg. bersaglieri,

destinato al distretto militare di Novara, con
paga di 1* classe;
Mazzoli Gior. Battista, capitano di 2' classe

nello sciolto esercito pontificio, collocato in
aspettativa per soppressione di corpo coll'annua
pasa di lire 1,260 a far tempo dal 9 ottobre
1870;
Ferrero car. Giuseppe, maggiore nell'arma di

fanteria (47° regg.) in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego per R. decreto 7 settembre
1870, collocato in aspettativa per riduzione di
corpo coll'annua paga di lire 2000 ed una ra-
zione di foraggio al giorno a norma della legge
25 maggio 1852 a far tempo dal 1•febbraio
1871;
Migliaccio Domenico, luogotenente nelParma

di fanteria, collocato a riposo in seguito a sua :

domanda per anzianità di servizio e per ragione
di età ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento da pensione a datare dal 16 febbraio
1871;
Mazzoni Bernardo, capitano nell'arma di fan-

teria in aspettativa, id. e nominato cavalierenel-
POrdine della Corona d'Italia;
Bazzi car. Giuseppe, id. a riposo in seguito a

sua domanda per ferite riportate in guerra ed
ammessso a far valere i titoli al conseguimento
di pensione a datare dal 16 febbraio 1871;
Bernini car. Francesco, maggiore nel 7•regg.

fanteria, id.a riposo per anziamta di servizio ed
ammesso come sopra;
Maggesi Viricenzo, sottotenente nel 54° regg.

fanteria, id. id. id.;
Saibante march. Gior. Battista, luogotenente

nel 39•id., id. in riforma per infermitä non pro-
Venienti dal servizio ed ammesso come sopra ;
Bogliolo Pietro, capitano nel 4• regg. fante-

ris, collocato in riforma in seguito a sua do-
manda per informita non provenienti dal servi-
sio ed ammesso a far valere i titoli al consegni-
mento del trattamento che gli compete per
legge adatate dal 18 febbraio 1871;
Fattorini Antonio, sottotenente nel 29• id.,

id. id.;
TisciVincenzo, sottotenentenel68•id., id.id.;
Perri Enrico, sottotenente nel 33· id., id. id.
I sottodescritti maggiori nelParma di fante-

ria in aspettativa per riduzione di corpo sono
trasferiti nello stato maggiore delle piazze con-

tinuando in aspettativa per riduzione di corpo ·

colla paga per ciascuno indicata a norma della
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal I' feb-
braio 1871:
Balario cav. Pilade, lire 1750; I

Pisano car. Enrico, id. 1750;
Fabri car. Paolo Alessandro, id. 1750;
Zarattini cav. Luigi, id. 1750·
Feraccini cav. Ferdinando, id'. 1750;
Rovelli nob. Pietro, id. 1750;
De Niederhausern Luigi, id. 1750;
Barbavara cav. Francesco, id. 1750;
Carbonari cav. Rafaele, id. 1750;
Cellai Martino, id. 1750;
Belli car. Carlo Emanuele, id 1750;
Cavallina car. Agostino, id. 1750;
Finmi car. Ulisse, id. 1750;
Amoretti cav. Zaverio, id. 1750.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. II. La in
udienza del 30 marzo 1871 fatta la seguente
disposizione :

Cessari Ruggero, sottotenente nell'arma d'ar-
tiglieria (compagnia del Treno), dispensato dal
servizio in seguito avolontaria dimissione.

8. M. is udienza del 2 aprile 1871 ha con-

cesso la medaglia d'argento al valore di marina

al sottotenente d'arsenale signor Cogliolo Sal-
Tatore, per aver salvato, con rischio della pro-
gria vita, quella di un individuo caduto in mare
11giorno 7 gennaio 1871 nelParsénale militare
marittimo di Spezia.

I i

MINISTERO DELLA GUERRA

NonxEpergli esami di concorso an'ammissione
nellaRegiamilitareAccademiasmeNaSCMOIG
mditare di fanteria e di cavalleria neß'anno
1871.

(Segretaristo generale, afgeio operasionimiNieri
e Corpo di stato maggiore)

Firenze, 17 marzo 1871.

§ 1.- Raami
1. Luoghi ed epoche degli esami.- In que-

st'anno gli esami di concorso per Pammassione
nella Regia militare Accademis e nella Scuola
militare di fanteria e di cavalleriaavranno luogo
nelle citta ed alle epoche seguenti:
A Torino presso la Regia militare Accademia,

dal 10 al 30 luglio
A Napoli prBBIO Î ÛOÏÎtgiO miÎltarS, $$Î $ BÎ

25 agosto;
A Modena presso la Senola militare di fan-

teria e di cavalleria, dal 1• al 20 settembre.
2. Come dati gli esami. - Gli esami saranno

dati da Commissioni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi prescritti dal regola·
mento per gli Istituti d'istruzione ed educazione
militart approvati con Regio decreto 8 aprile
1870 e annessi alle presenti norme.
3. Questi esami sono di due specie, cioë:
A) Comuni tanto a quelli che aspirano alla

Regia militare Accademia, quantoaquelli che
aspirano alla Scuola militare di fanteria e di
carelleria.
B) Speciali a quelli che aspirano alla Regia

militare Accademia.
Gli esami comuni sono dati sai programmi

n. 2, 3, 4, 6, 8, 9 e 10. Nonviene dato esamesul
programma n. 11.
Gli esami speciali versano sui programminn-

meri 5 e 7.
4. Gli esami sono orali ad eccezione dell'esa-

me di lettere italiane, il quale consisterà in una
prova in iscritto ed in una prova orale.
5. La votazione degli esaminatori è secreta

ed avrà luogo mediante punti di merito tra 1

e 20.
6. Peresserdichiarato ammissibile allaSonola

militare di fanteria e cavalleria, il candidato
deve riportare almeno una media di 10 puntiin
ognuno dei gruppi sottoindicati delle materiedi
esaan comum.

Esame di lettere italiane in i.
1• Gruppo scritto

Esame di lettere italiane orale
2' Gruppo Geomgrafia

Esame di Aritmetica

8' Gruppo em a
Trigonometria.

11 candidat0 dichiarato inymminaihila a se.

guito del risultato delle votazioni in uno dei
gruppi sovraindicati è esotuso dagli altri esami.
Per essere ammessoagli esamispeciali, il can-

didato deve avere ottenuto almeno la media di
14 punti nel 30 gruppo.
Per essere dichiarato amminnihile alla

militare Accademia, il candidato deve
la media di 10 punti negli esami a
7. Gli esami comuni verbali volgeranno su

tre punti di ciascun programma estratti asorte.
Neßli esami speciali invece le interrogazioni

potranno spaziare sugli interi programan n. 6 e
7 ed estendersi anche su qualunque altro punto
dei programmi n. 4, 6 e 8.

5 APPEl?DICE

LA FRIIA ISFOSIIIONE NAZIONALE
dei lavori femmialli in Firenze.

Costimmione e liae -- V. 11 sum. 107

DI TUTTO UN POCO.
E salons deRaprincipesas Margherits -

Le ga8erie.
Due piatti di porcellana dipinti a colori ed

oro dalla signora Luisa Conticini (di Pisa),
piatti affogati fra i rammendi e i ricami, pro-
vano l'abilità, e il giudizio della pittrice; il
Giury gli ha premiati con medaglia di brongo,
e ha fatto bene. Ecco un ramo d'industria arti-
stica al qixale potrebbero le donne dedicarsi con
esito felice e con profitto non lieve.
Nei lavori di cartonaggio le signorine Cla-

rissa, Beatrice e Ginevra Papa hanno fatto mi-
racoli. Il cofanetto è senzamenda, dal latodella
esecuzione, ed il Giury lo ha riconosciuto asse-
gnando a quelle signorine una medaglia di
bronso. Però, con buona pace delle medesime,
tanto il cofanetto premiato quanto la scriva-
nia, sono lavori da riporsi in quella catego-
ria mista dicui parlai, inquantochè non giovano
ad altro che a mostrare il tempo da perdere, ela pazienza di chi gli ha esegniti. Tempo e pa-
zienza valutatt commercialmente ad un tasso
troppoelevato, se si considera che con poche lire
di più si possonoavere eseguiti in unamateriapiù
nobile e meno fragile del cartoncino Bristol; e

conseguentemente serribili. Pur tuttavis il la-
yoro di cartonaggio applicato alla industria, e
sia pure di lasso, può essere occasione di la-
voro e di utile alla donna, poichè se ne fa un
consumo non indifferente, per le profumerie
e le confetture; ed ada lodarsi la signora Maria
Onofri che del cartonoino Bristol se n'è valsa
per fare un graziosissimo ventaglio.
Dopo il cartonaggio si presentano come ap-

partenenti alla stessa famiglia, i lavori in enoio
dei quali lo stabilimento del Buon Pastore
(d'Imola)e lasignoraFrancescaNeawaba,hanno
dato un piccolo saggio con una ciocca di fiori,
e un portaritratti. Anche questo genere di la-
vori lo metto fra i tempi persi; perchè manca
di solidità, e perchè la imitazione della materia
a cui vuole assomigliarsi non giunge mai ad es-
ser perfetta. Lasciamo stare il enoio ed inta-
gliamo iÏ legno, ci guidagneranno i calzolai; e
fintagliatori non faranno bocca da ridere.
Dove le donne si mostrano inarrivabili, Re.

gine dell'ago, Fate, e che so io, è nel ricamo di
ogni genere, e nella confezione delle trine di
ogni qualità. Qui è incontrastabilmente il loro
regno. Tutto è loro possibile, e lo hanno dimo-
strato, presentando lavori da dichiararsi monu-
meriti del genere senza eccezione.
La pioggia delle medaglie e delle menzioni

per quanto sia stata copiosissima, non è stata,
a parer mio, sufficiente. Pià di un lavoro meri-
tevole di considerazione è rimasto, nonostante,
senza ricompensa. Come si fa? erano quasi
tutti belli, e premiarli tutti non era possibile.
Nel Salone della Principessa Margherita

trovo distinti con medaglia d'oro i bellissimi ri-

cami in seta a colori della signora Fagarazzi
Spadari (di Venezia), la quale ha copiati due
afreschi del Tiepolo, Il banchetto dellaperla e

Lo abarco di Cleopatra, in modo veramente
mirabile. La medaglia d'argento è stata ripor-
tata dalle Scuole elementari femminili di Fi-
renze, per un tappeto con ricamo in sets, e
rapporti di panno a colori, con lo Stemma Sa-
bando nel centro, al quale fanno contorno gli
emblemi delle arti belle professate dagli uomini
illustri toscani; dalle zittelle dell'Educatorio
provinciale in Modena, per uno stendardo da
chiesa; e dall'Istituto materno di Firenze per
un tappeto in panno nero ricamato in seta a

colori, ricco di ornati e di fiori.
La medaglia di ôronzo è stata assegnata ai

diversi ricami eseguiti dalle signore Teresa La-
gomaggiore (di Genova), la quale vi ha un tap-
peto di panno nero con riporti di panno, raso,
velluto a colori e ricami in oro (infelice per
composizione e per gusto artistico); Marianna
Meflo Ciani (di Castelfranco Veneto), capace di
ricamare una parete del Duomo se fosse di fi-
londente; e Pia Bandi (di Firenze).
La Ditta Vergani (di Milano); le signore

Emma Romagnoti; Angiola Angiolini (di Mu-
rano); le convittrici di Santo Alvise (Venezia);
Annina Todros (di Torino); Franchini Luigia
(di Milano); Bougleux (di Livorno); e Amalia
Prosdocimi (di Venezia) riportarono la meN•

sione onorevole.
Fra le varie mostre di merletti e trine mi è

parsa bellissima, veramente, la federa di trina
ad ago, sopra un solo pezzo di tela sfilata, di
stile antice, presentata dalla signora Clorinda

Nencini (di Venezia), la quale ha riportato per
il suo lavoro il premio della medaglia d'ar-
gesto.
E degni di osservazione sono certamente i di·

versi saggi di merletti di punto, di stile del 500;
ed altri di punto di Venezia, e di Spagna, della
signora Virginia Mazzanti; come pure quelli
presentati dall'orfanotrofio delle Terese (di Ve-
nezia) al quale stabilimento è stata conferita la
medaglia d'argento.
Bellissime per Pesecuzione, e per disegno

vedo le imitazioni di trina antica, presentate
fuori di concorso dalle signore Patronesse prin-
cipessa Antonietta Strozzi e marchesa Giusep-
pina Mari. Ecco due signore padrone del loro
tempo che hanno saputo impiegarlo bene:
chiedo una medaglia d'oro, coniata apposta,per
esse.
Lasciando il salone della Principe6SS Mar-

gherita, e percorrendo le diverse gallerie, nelle
quali Comitato per Comitato sono posti in mo-
stra una quantità non mdiferente di lavori, si
incontrano giù per su, merito più merito meno,
quasi le medesime cose. Quindi è che, per non
ripetere inutilmente il già detto, mi 1 mito a

notare sommariamente i lavori hors ligne, che
primeggiano in mezzo a tanta abbondanza di
ben di Dio, e mi fermo subito m faccia ai pro-
dotti di una nuova industria; quella dei fiori in
penne esegmti dalla signora Filistide Bonomi.
Quelle ciocchette da cappelli, quel bel mazzo di
fiori, quell'ornamento a bassorilievo m penne di
cigno, che orna una cornice ovale di velluto,
sono cose di gusto squisito, eleganti, e di pre-
gio veramente artistico.

Quei lavori, cosi bene eseguiti, studiati con
tanto amore sul vero, mi sembrano il non glas
satra del genere, e destinati a fare una rivola-
zione nel regno dei fiori finti, per molte ragioni;
prima delle quali, quella della bellezza units
alla solidità.
I colori naturali della pehna Ëanno il van-

taggio su i colori artificiali di esserpiù veri, più
trasparenti e di non alterarsi confacilitàgleco-
stole della penna, elastiche econsistenti, þiegano
ad an leggero urto, e ritornano al posto senza

gaaleire i petali, locchè non accade con igambi
in filo di ferro; il sole non li offende; la pioggia
non li macchia, vantaggi tutti da valutarsi per
oggetti di ornamento dimolta ricerca e di gran-
dissimo consumo. Gösteranno di pía; ma quel
poco di costo maggiore è compensato dalla da-
rata dell'oggetto e dalla conservazione della
sua bellezza.
Come oggetti di capriccio, i ventagli di penne

di coda di pavone, i manicotti di penne di cap-
pone e di pavone, quelli di penne di cigno sono
pure lodevoli e mostrano l'attività ed il gusto
nell'uso che quella egregia fiorista ha saputo
fare di una materia prima, allaquale può accre•
scere grandissimo valore la mano d'opera e il
capriccio della moda. Una medaglia d'argento
non mi sembra premio sufficiente nè alPindu-

stria, nè alla bellezza artistica dei fiori diversi
della signora Bonomi. L'onore di ma medaglia
d'oro per i fiori artificiali, e sono belli per day-
vero, è toccato al Conservatorio Fieschi di Ge-
nova.

Una specialità vera e propria sono le ma-

gnifiche trine di punto della signoraElisa André
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8. Per la prova in ineriLto di lettere italiane
sarà dato una traccia a voce su qualche argo-
mento che si trovi •re==n•*n nel programma
m. 10.

didati, mediante la somms dai punti ottenuti
nel varii gruppi. Verranno accettati nella Regia
Accademianon one di 60 dei primi classificati
tra i dichiarau n=rninaihill alla medesima.
Verranno accettati alla Scuolamilitare dí fan-

teria e cavalleria non meno di 150 dei primi
lam.innati fra i slishiarati amminaihili &ÌÎS NO•
heninTa.
10. Verso la metà di ottobre saranno pubbli·

cito nella Gassetta U/ßeiale del Regno i nomi
dei giOTABi Stati dichiarati ammessibili.
§ 2. -- Condizioni e modo d'ammissióne.
11. Congisioni. - Per aspirare all'ammis-

sione alla Regia militare Accademia ed alla
Scuola militare di fanteria e di cavalleria, ri-
chiedesi nei giovani:
1• Di essere regnicoli;

avere comp2iuta età di 5 e non

I sott'nfarinii caporali e soldati sotto le ar-
mi potranno perð essere ammessi aino all'età di
28 anni non superati all'epoca ora detta, rinun-
ciando al grado (se sott'afBziali o caporali) ed
xHe loro competenze.
8• Di avere avuto il vainolo o di essere stati

Taccinati• . ,

4• Di adempiere, se compiato il 17• anno di
età, a tutte le condiziqui di attitudine fisica ed
altre richieste dalla legge an1 recintamento del-
Pesercito per ymm.nia.lone al servizio militare
in qualità divolontario.
Per gli aspiranti in età di 15, 16 e 17 anni

son tiompinti, baateràche aalPatto della visita
••nimia si trovino in tale stato di salutee di
Esico sviluppo da indurre nella fondata scienti.
ßes presunnone che al compiere del 17' anno
di eth abbiano pienamente raggiunte le anzi-
ilette aanm•inni di fisics attitudine stabilite per
Parroolamento volontario.
Debbono inoltre poter leggeread occhio nado
i caratteri ordinaridi stampa alls distanza mi-
sima di 25 centimetri dalrocchio.
Qualora però durante la permanenza nellT-

stituto, od al momento deBa suapromozione ad
afnel.1a. Palliero risultasse aver perduto nas

gnalsiasi delle condizioni fiaiabeanzi accennate,
sarà sens'altro riformato, se già arrnolato, ov-
Vero rinviato alla sua famiglia se non avrà per
anco contratto Parraolamento volontario.
5• Di avere la statura di almeno m. I 44 a

15 anni; di 1 48 a 16 anni; di 1 52 a 17 anni e
di 1 50 dal 18• anno in su;
6• Di avere buonacondotta;
7• DiaverePassenso deiparentipercontrarre

Farruolamento volontario a normadel seguente

ibi gli esami stabiliti. Non si ri·
chiede P testa di licenza ginn..inin o d'am-
missione adun istituto tecnico.
12. Domanda jperTammissione agli saami.--

Le domande per rammissione vanno trasmesse
franche di posta al comando generale della di-
Visione militare territoriale in eni gli aspiranti
hanno domicilio, non plik tardi del 25 maggio
venturo; dopo questa data le domande saranno
assolutamente respinte, o aaranno considerate
come non avvenate queue che fossero dirette ad
altra autoritàmilitare, che non a quella suindi-
cata.
La domanda dovra essere estesa sa carta da

bollo da lire 1; dovra indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domzeiliare del pa-
dre,della madre o del tutore dell'aspirante, ed
essere córredata dei seguenti documenti:

a) Atto di nascita·
6) Certificato di sofferto vainolo o di vac-

cinazione;
c) Certificato costatante i buoni costumi e

I na-có modello n. 76 del regola-

Gertificato di penalità rilasciato dalla
eria del tribunale correzionale nella cui

(purisdizione gli ti sono nati, a tenere
ae1Realnecreto6 bre 1866 per Pistitu-
stone del casenario rindisiale ;

¢) Assenso det parenti per contrarre, a

ABörchè nel seguito della 6BER BORO
Istituto, i[neBi che o an'arma di cavalle-
tis verranno ° alla detta arma avendo
dataprbysdiaverefattibadine neëeesaria do-
Tranno presentare decamenti,cheverranno spe-

cificati, i quali comprovino che hanno i mezzi
sufficienti sopperire alle maggiori spese che
occorrono afliciali di cavalleria.
18. 8 domanda sarà specißcato presso

quale degli istituti citati al n. I Paspirante in-
tende presentarsi agli esami.

14. Visita medica-chirurgica. - Per accer-
tare se Paspirante soddisfa alle condizionidi cui
al capoverso 4•del n. 11, egh verrà softoposto
ad apposita visita medico-chirurgica.
Questa visita 6&TÀ þSisata prest0 il C0mand0

generale della divisione militare territoriale, ove
ò domiciliato, tra 11 10 ed il 25 di maggio.
S'intende che gli aspiranti che non saranno

giudicati idonei in questa visita medica dovran-
no esserne subito avvisati, le loro domande di
ammissione nonpotendoavere ulteriore seguito.
Potranno però, in segnito di loro domanda,

che dovrà essere trasmessa al Ministero non

più tardi del 31 maggio, essere autorizzati a
presentarsi a proprie spese avanti il Consigho
superiore militare di sanità per essere sottopo-
sti ad una nuova visita, il cui risultato sarà de-
finitivo ed inappellabile.
15. Corso delle domande. - I comandi gene-

reli di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e validi i
doenmenti annessi, respingendo quelli che non
lo fossero; ed il 5 del mese di giugno spediran-
no a questo Ministero le domande e documenti
anzi necennati, aggiungendo la dichiarazione
medico-chirurgica.
16. Aniso sulla Gazzetta Uficiale del Regno.
- Per cara di questo Ministero, verso la metà
del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gassetta Ufficiale del Regnoi nomi dei giovani
ammessi agli esami di concorso, e tale pubbli•
cazione servira loro d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. - Militari aspiranti sgli esami
di concorso.

17. I sott'afficiali, caporali e soldati devono
presentare al comanannte del corpo a eni ap-
partengono non più tardi del 15 maggio la do-
manda con una dichiarazione della loro fami·
glia, di sottoporsi al.pagamento della pensione
e della massa individuale dell'istituto em aspi•
rano.
18. I comandanti di corpo trasmetteranno al

comando generale della divisione non più tardi
del 25 maggio tali domande e documenti in-
sieme colla copia dell'assento matricolare e

delle puniziðui, modello n. 18.
Essi dovranno prima essersi diligentemente

assicurati che i detti militari abbiano un tal
grado d'istruzione da presentare probabihtà di
buona riosoita negli esami, ed esprimeranno in
calce alla domanda il loro avviso sull'ammissi-
bilitA degli stessi, avuto riguardo alla loro atti-
tudine fisica, alla loro condotta militare e pri-
Tats ed si messi di sopperire alle spese neces-
serie, attestando anche circa lo stato libero.
Incorreranno in punizioni diaciplinari e nella

sospensione dal grado per un mese se sott'af-
fisiali, quei militari che dopo essere stati man-
dati ad una sede diesami, si astenesserodal pre-
sentarsi ai medesimi, o che dopo aver dichia-
rato di poter sostenere la sysa per la pensione
e per la ynassa individualegmnti alristituto non
si trovassero in caso di sopperirvi, e saranno
inoltre poste a loro carico le indennità di viag-
gio di andata e ritorno.

19 Visita medico-chirurgica. - I sott'uffi-
siali, caporali e soldati aspiranti agli esami di
concorso per l'ammissioneallaR. M.Accademia
ed alla Scuola militate di fanteria e di caval-
leria saraimo sottoposti a visita speciale sani-
taria presso il coman-o generale generale della
divisione nel cui territorio ha sede il corpo cui

appartengono, per accettare se adempiono a
tutte le condizioni d'attitudine fisica di cui al

capoversio 4• del n. 11.
A coloro che saranno riconosciati idonai il

comando generale della divisione rilascerà ap-
posita dichiarazione che verrà units alla do-
manda insieme agli altri documenti. Non sarà
dato ulteriore seguito alle domande di coloro
che saranno riconosciuti nón atili.
20. Avviso d'ammissione agli esami. - I

nomi dei sott'aflisiali, caporali e soldati am-
messi agli esami di concorso per la B. M. Acca-
demia e per la Scuola militare di fanteria e di
cavalleria verranno pubblicati nel 1tulle¢¢ino
sifficiale delle nomine, coll'indicazionedella sede
d'esami cui dorranno presentarsi, che sarà in-
yarinhumanto quella più vicina alla stanza del

corpo cui appartengono.
21. Andata agli esami e ritorno al corpo. -

Questi militari saranno inviati alla città, sede
degli esaini, armati della sola sciabola; e pel

tempo che vi rimarranno, saranno considerati |
comandati. Quelb ehe saranno diretti a Mo-

,

dena saranno presi in aggregazionedallaSenola
militare di fanteria e cavallena.

§ 4.- Presentazione agli esami.
22. I giovani ammessi agli esami, siano bor-

ghesi siano mihtari, dovranno presentarai alPI-
stituto presso cui devono anhire gli esami, due
giorni prima di quello fissato dal n. 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tessero presentarsi nel giorno prescritto, sa-
ranno ammessi a subire gli esami anche nei
góral i¾imesivi, pureR I:( Conimissione non
abbia per questo da prolungare il suo lavoro
oltre il termine fissato dal n. 1.

11 glovano ammesso ad ans 'aode d'esami e
che avesse mancato di presentarsi nel termine
di temPo prestabilito, non pottàesseroammesso
ad altra sede d'esami, senza speciale autorizza-
zione di,questo Ministero, a conseguir la quale
occorrera una domanda (redatta su carta da
bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che non
avranno cónsentito al giovane di presentarsi al
tempo debito.
Questo Ministero avverte che non ammetterà

le domande di coloro i quali, dichiarsti inam-
missibili da nas Commissione d'esami, inten-
dessero ritentar la prova presso un'altra: cote-
sti esami non potendo in alcun modo essere
ripetuti.
§ 5.-Pensione, e spese a carico deiparentL
23. Come pagata. - La pensione pegli al-

lievi sia della R. militare Accademia, em della
Scuola militare di fanteria e di cavalleria è di
annue lire 900, siccome fu stabilito dalPart. 8
della legge 19 luglio 1857.
Essa i a trimestri anticipati, che decor-

rono 1•ottobre, dal 1•gennaio,dal l' aprile
e dal 1°1aglio; quando però le ammissions ab-
biano luogo dopo il primo mese del trimestre,
la pensione decorrerà soltanto dal primo del
mese in cui gli allievi entrano nell'Istituto. Le
ratetrimestralisarannocorrispostedirettsmente
dai parentiall'Amministrazione delPIstituto.
24. Casi lii rimborso. -- All'alliero, cui è

concessa una licenza straordinaria per motivi
di salute, sono rimborsati sulla pensione trime-
strale i mesi interi che avrà passato fuori del-
11stituto.
Parimente nell'useita dall'Istituto vengono

rimboraati sulla pensione del trimestre i mest
non peranco incominciati, previo assestamento
di ogni altro debito.
25. Massa individuale.- Nell'atto delPam-

missione deve esserversata nella Cassa dellTati-
tuto per la formazione della massa individuale
dell'allievo la somma di L. 300.

ma stabilits, pamhè vi rechino seco il fondo di
massa e le robe che avevano nel Collegio.
26. Alla massa individuale delfallievo sarà

inoltre pagato daiparentiL. 25 per ogni trime·
atre anticipato, o quella maggior somma che
abbisognionde alimentarla e mantenerla ognora
in credito di L 30.
27. Gli allievi della Sanola militare di fante-

ria e cavalleria che aspirano all'arma di caval-
leria, quando saranno destinati per la detta
arma, faranno un altro versamento di L. 100
alla massa individuale.
28. Mereb tali somme l'Amministrazione del-

ITetituto provvede Pallievo delle robe di vestia-
rio, corredo, biancheria, ed arnesi discuola ab-
bisognevoli, come pure alle riparazioni occor-
renta ad esse robe e arnesi, tenuto però conto
delle avvertenze che fanno seguito alla tabella
di dette robe di vestiario, corredo e biancheria
angessa alle present: norme.
29. Gli allievi potranno servirsi delle sobe di

biancheria di cui fossera forniti al momento
dell'ammissione. Le robe di biancheria poi po-
tranno ancheessere provviste e stantenute dalle
famiglie, purchè conformini modelli stabiliti.
30. Ilallievo ha là proprietA degli oggetti, di

cui si serve per uso proprio e che gli sotio ad-
debitati, sempre quando egli ngn sia in debito
alla massa e non si trovi nel caso previsto dal
n. 46,e li ritira alPuscire dallistituto col fondo
rimanente della sua massa individuale, an ecce.
zione degli oggetti.dichiarati fuori d'uso, che
saranno cedutt all'Amministrazione dell'Istituto
in risarcimento delle spese incontrate per le
piccole riparazioni al vestiario a carico de171-
stituto.
§ 6. -- RÉesse pensioni gratuite a carico

dello Stato.

31.Messepensionigrafwife.-Lemessepen-
sioni gratuite assegnate per benemerenza a figli
diuf6tialie fansionari delle varie amministra-

zioni dello Stato saranno concesse di preferenza j
a quelli il cui padre sia morto in seremo attivo
dello Stato o passato in ritiro per infermità di-
pendenti da caiisi diservizio. La mezza non-

sione gratnita per benemerenza di famistia è
conservata nel passaggio dal Collegio miHtsre
alla B. militare Accademis od alla Scuola mili-
tare di fanteriae di cavallerta.
32. Gli allievi provviati di mezza pensione

gratuíta per benemerenza di famiglia, venendo
rimananti, negif esami dipromozione incorrono
nella SO6pensione dell'ansidetto beneßeio da-
rante l'anno che ripetono.

SS. Per aspirare al conseguimento delle anzi-
dette mezze pinstoni grethite a d'nopò'6he il
matrimonio del militare o dell'impiegato, sepo-
steriore alfammissione al abrvizio, sià segiitoa
norma delle presbrizioni in irigore. ' '

I giovani nati da matrimoniocontratto,4opo
che il genitore passò in riforma on in ritiro non
sono ammessi al conseguimento delle mezze

pensioni gratuite.
St. Domande per le stesse pensioni. - Le

domande di mezza pensione gratuita per bene·
merenza di servizi militari prestati debbono es-
sere trasmesse a questo Ministero per mezzo
del conlandante generale delladivisionemilitare
territoriale in eni è domiciliato Paspirante a
detto benefisio.
Siffatte domande dovranno essere redatte sa

carta bollata da lire 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesso pel matri-
monio dei genitori quando questo fosse pre-
scritto, ed ove già non risulti dallo stato dei
servizi anzidetti.
35. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servizi ti iq altre am-
mmistrazioni dello Stato, e non quella della
guerm devienno essere trasmesse a questo Mi-
nistero er mezzo del Dicastero da eni òipende

o.

era il padre deB'aspirante al detto be-

36. Messe pensioni a concorso. - Dodici
paezze pensioni gratuite sono in quest'anno po-
ste a concorso a vantag¢o di allievi di nuoya
ammessione.
Esse sono assegnate ne1Pordine rispettivo di

classificazione ai dodici candidati che avranno
ottenuto maggiori punti negli esami comuni.
Le mezze pensioni gratuite ottenste al con-

corso si perdono ove a gloram non sanno com-

presi nel 1• terzo degli allievi promossi d'anno
in anno al corso supenore.
§ 7. - Ingresso degli allievi nelPIstituto.
87. Riapertura del corso scolastico ed sposa

delfingresso degli aNiepi. - La risportura del
nuovo corso scolastico avrà luogo 1115 ottobrá
per la R militare Accademia, ed il 4 sudoessivo
novembre per la Scuola di fanteria e cavanerit.
Epperò Pingresso nelPIstituto poi candidati di-
chiarati idonei re6ta definitivâmente fissato per
PAccademia dal 12al 14 ottobre, e per laBonola
dal I• al 3 di novembre.
Coloro che non si presenteranno neÏ tempo

anzi accennato scadranno da ognidiritto alPini-
messioná, salvo che comprovino con autentiä
documenti legittimi motivi di ritardo, e ad ogni
modo trascorsi quindici giorni da qwellopiù 60-
pra fissato, ogni ammessione si intendera defi-
nitivamente chiusa.
38. I militari ammessi all'Istituto lascieranno

al corpo le armi e gli oggetti di buffetteria e vi
saranno mandati soddisfatti delle competenze
di marcia, operandosi poscia la variazione dello
rfettivo loro passaggio allo stesso Istituto, gu-
sta le norme stabilite pei cambi di corpo aal-

l'art. 10 delPistruzione 10 marzo 1871.

§ 8.- Disposizioni e norme di disoiplina
comnai si due Istituti.

39. ObMigo alla disciplina milliere. - Oli
allieri della Regia militare Accademia e della
Scuola mihtare di fanteria e di clivalleria Wono
soggetti alle disciplinsstabilita dal regeldinento
speciale delflatituto rispettivo, e dopo 19 arruo·
Ïimento alle leggi ed ai regolamenti al pari dei
militari di bassa-forza dell'esercito.
40. .Arruolaandato.- ÈobbÌigatoa contrarre

Parruolamento d'ordinanza per la fermardi anni
otto falliero che abbia coinpinto il 17' anno di
età e sia ascritto al 2• anno di corso del rispet-
tivo Istituto.
41. Il tempo che trascorre dopo Parrboli-

mento à computato nome servizio stile si ri-
guardo ai doveri di leva, si riguards ai diritti
che si acquistano per la pensione di ritiro.
42.8eilritornoinseno aVa fatniglia di tin

allievo arruolato diverrà necessario per lemats-
sioni successanelle gisioni della stessa po-
steriormenteall'akruo econtemplatenel-
Particolo os della legge sat reclutamento, detto

allievo potra conseguire fassoluto congedo a

termine delParticolo 157 della stessa legge.
Parimenti quelli che per sopraginnte fisico

difetto, debolezza di costituzione o malferma
saluta non yteaseropiù continuare nel servizio,
otterranno n congedo per rimando, ginsta-le
norme stabilité aal regolamento sul reclata.

mento, il che però non li esimo àsgli obbligi
della leva, quando per ragione di etå essendovi
chiamati fossero allora giudicati idonei alla mi-
lisia.
43. Durante il primo anno di corso Tallievo

non & ebbligato9:lParraolamento, epperò se ve-
nisse in quel tempo a dimostrare di non aver
tutta fattitudine necessaria a divenire ufBaiale,
ovverq mostrasse desiderio di non proseguire
Bella carriera delle armi, sarà senz'altro riman-
dato alla sua famiglia.
4C I?alliëro del 1' anno di corso, che abbis-

compiuta feta di anni 17, potra dietro sua for-
male domanda e col consenso dei suoi parenti,
contrarre thrruolamento volontario di cui al
n. 40, señža veniä pièginilizio però del voto
sulla sua attitudine al servizio militare, il quale
non può essere emesso che al momento del pas-

al 2•anno di corso. Onde se questo voto
riescisse poi sfavorevole, laeciando l'Istituto,
Trebbe passare ad ultimare la contratta ferma

in un corpo delPesercito.
45. Gli allievi che risultino d'inoorreggibile

condotta, ochecommettano qualchegraveman-
cansa, che però non rivesta il caratteredi resto,
saranno chiamati dinanzi 11 Consiglio di disci-
plinadon'Islitato per eaaerne rmvlata.
46. È altresì nmandato Talliero, quando i

parenti lascino trascorrereasindicignoraisenza
soddisfare il pagamentò deBa pensione o della
somma dovutil alla niassa mdividuale. Sette

avverte la inmigrtin delPallier e otto giorni
doxio, se il pagamento non è esegnito, falliero
è rimandato dalPIstituto stesso.
47. Ælieri rimandati negli sami assuali.-

Gli allievi che non siano promossi negli esami
annuali hanno facolta di ripeterePanno,ovverp,
se appartengono glPAccademia militare, di far
passaggio nello stesso anno di oorso alla Scuola
militare di fanteria e di cavalleria; per questa
ultima arma perô si dovraprima constatore se

hanno istrunone ed attitudme safficiente, ed
inohre dovranno presentare i documenti, di cui
alPultimo alinea del n. 12.
48. Gli allievi peròchesiano rimandati per la

seconda volta negli esami,annuali, ancorchò per
un anno di corso diverso, piil non possono ripe·

il corso e debþono cessaredallistituto, con

rispondenie dË ansidetta,Sonola militare di
fanteris e cavalleria.
49. Gli allievi che siano rinviati da uno degli

Istitati anziaccenaati, a norma dei precedenti
aumeri 46, 47 48 o che cessino dagli Istituti
stesg per voluntaria domands, quando già
avessero in esso contratto Parruolamento vo-
lontario, saranno mandati ad altimarlo in un

corpo come soldati, o col grado di caporale o
di sergente quelli già provenienti da un corpo,
i quah ATOESera riBRDZitÉO SËÏO St0BRO gradO, a
norma del preaddente n. 11, all'epoca della loro
ammissione nell'Istituto, e quando il loro rinvio
dal medesimo non sia determinato da grave
mancanzao da cattita condotta.
60. Esami dipromosione a settelemente. -

Gli esami di promozione al grado di sottote-
nente degli allievi degli Istituti superiori mili-
tari sobo dati da una Commissiond nonunata
dal hiinistr6 della Guerra, e gidita le norme
speciali che airanno determinate.
51. Gli allievi della Scuola militate di fante-

ria e di cavalleris, dichierati ammissibili al
grado di sottotenente, i quali non potessero es-

servi promossi per difetto di posti vacanti, po-
tranno essere trasferitisergenti'nell'esercito per
aspettarvi il loro turno di nomina al detto
grado.
52. Gli allievi di cavallèria, i quali risultino

deBeienti negli esami di equitatione e non pre-
sentino piòbsbilità di rinheita in 21nesta parte,
prima da essereþromossinottotanenti di fante-
ras, dovraanó fare il térzo doíso nelfarma di
fántatia peracquistarvi le necessarie istruzioni
teorioo-pratiche.
63. Useifè libere. - Gli allievi dens Regia

tailitareAcendentis e. deltà Scuola militare di
fanteria e cavalleria potranú6 gõdärá Bi uscite

duräta sara determinata dai rego-
In idodo da noziriosoire di pre-

giudizio alli i istraaiòne, epotrààno esserne
prltati dal cowanannte yetquel tempochecre-

vedova Bersani (di Firenze), restauratrice, o

ineglio anova inventrice di gudsto genere di la-

veri di kgo, che ha reèo celbliri ed he arricchiti
gio ek Flan ra.I saggi di trina antichissi-

må all'uso di Yenezia e di altri, diversi, di stite
antico hannoottenuto meritamente la medaglia
gero, ed avrebbero meritato, se ci fosse stato,
än premio sþeciale. Simile onorideduza ha ri-
parlato Ta Çûsa di Rifugio per le giovanette
pericolanti (diVirenze), per saggi di trine di-
Ÿerse eseguite neBa adoola appositamente isti-
fuita in quello stabilimento; e quella della me-
dagÏia d'argento, la signora Zenside Andreani

(di Ancona) , þer un suo campionario inolto
bello; e Chiara Vicentini (di Veroña).
Tra i richmi in bianco ha riportato la palma

un fassoletto, di lire 2500, trapunto in modo
inarrivabile dallasignoraPegoretti (di Treviso),
premiato con medaglia d'oro. Lire 2500i Biso-
gna tener lontane 14 signore da quei fazzoletti;
e guardarli bene dall'industria del rispettabile
õorpo dei Pick-Pocket, vulgo, borsainoli. Se-

condo a questo fassolettoviene quello premiato
con medaglia d'argento, ricamato dalla signora
Bianca Prunai (di Siena), il qual premio è stato

pure conferito per lo stesso genere di ricamo

alFOrlanotrollo di & Leonardo di Eologna.
Per í ricami in seta, la scelta non era difficile;

il quadro della Santa Teresa eseguita dalla si-

gnora Paolina del Lungo (di Firenze) diceva
da sè a chi lo guardava: datemi una medaglia
d'oro, ed infatti il Giorynon siè fatto pregare e
glie Pha data; come l'ha data, parimente d'oro,
aDs signora Bertolini (di Mantova), per un ri•
gamo in oro sul vellato rosso per paliotto da
altare.

I quadri di ricamo in seta nera non giungo a
capire che utile producanð e che toerito ab-

biano. Costaho moltissimo e riescono, per belli
che sieno, sempre più brotti di un disegno a

penna o di una incisione. Pure la nostra Espo-
sizione era strabocchetolmente ricca di questi
lavori, per i quali sembra che le donne abbiano
una singolarepredilezione; emolti di essi hanno
ottenuto premii in medaglie d'oro e di argento.
Qui Pimparzialità del Giury ð manifesta; io, lo
dico con una mano sul cuore, sarei stato in-

ginato fino alla crudelta, negando non solo le

medaglie dei tre metalli, ma eziandio la men-

zione onorevole. Anzi, per sfaggire alla tenta-
zione di non ricordare i premi e le signore pre-
miate, in virtil di quelPintere684BtiBEÎ¾0 laTOTO

di ago, registro il rimanente dei premii confe-
riti al diversi generi di lavori presi in blocco, e
sarà cosa presto fatta, perchè il piin a stato

messo al posto volta per volta. Ecco la nota:
.

Medaglia d'oro, per diversi lavori,alle scuole
Leopoldine (di Firenze) ed allo stabilimento
delle figlie di Gesia, di Modena, peilo stesso ti-
tolo. Medaglia di argento: Luisa Casari Piana
(di Firenze), per diversi scritti; Deifile Bindi (di
Firenze), per diversi opuscoli; Istituto del Buon
Pastore, di Torino; Antonietta Forni (di Codo-
gno, per un campionario di rammendi; Collegio
femminile di Dolcetta; Giovannina Literani (di
Faenza), per campioni di seta filats; Operaie
della filanda, Lega di Brisighella; Operaie della
filanda Francesebini di Lucca; Fabbrica Gior-

getti di Lucca, per frange, sete e ciniglia; Giu-
stina Pucci (di Montelapo), fiaschetti guarniti
di sala e aeta; Ditta Beau (di Bologna), per

guanti di pelle; Carola Bessi di Cortona per un
tappeto in panno blk colParme di Savoia for-

mata di oltre 400 yezzi di panno a riinendo;
Istituto di Gesik Bambino in San Severíno, per
im campionario di rimendi; 01amenting Manto-
vani (di Parma), þet un quadro a ricamo ín
seta nera; Virginia Palandri (di Firenze), per
im quadro a ricamo in chiaroecuro ; Leb-
polda Piselli (di firenze), per un quadro in

ricamo; Educatorio delle Marcelline, di Mi-
Isno, per istori irersi; Orfanotrofio di Pisk,
per lo stesso titolo; Orfanotrofio delle Te-

rese, di Venezia, per an pezzo di tulle rifatto
ad ago; Scuole eldmentari di Firenze, dirette
dalla signora Costetti Biagi, per un tappeto ri-
camato; Istituto materno di Firenze, perun tap·
peto consimilet aladne delle aduole comunsli di
Firente, dirette dalla signora Casari Pians, per
un parafuoco ricamato; Giusepþina Norsa (di
Mantoys), per campioni di guanti di pelle;
Scuole israelitiche di Firenze, per lávoridiveral.
Seguono poi le medaglie di bronzo e le men-

zioni onorevoli, che mi spiace di non poter regi-
strare per la ragione che non ho potuto pren-
der nota di tutte le prem:ate ; e dare la lista

incompinta non conviene.
Questa prima Esposizione, considerata ap-

punto come prima, è riuscita abbastanza sod-

disfacente, tale da potersene chiamar contenti.
Non fu compiuta, perchè molte industrí€utili,
molte lavorazioni erano là, propriamenta per
saggio, ristrette a pochi esemplari, insailicien-
t,i a dare la misura del loro sviluppo e della

perfezione raggiunta nella fabbricazione. Cobi

la tessitura della seta, del lino e della canapa;

i filati, la paglia; molu oggetti di vestiario ap-
þarironò abbrpa en'te"ra¡ipriihientati, lààntre gli'
ogget.ti di Insso 4 &góro'iiiid W erinó sod-
Ahisiananh. älibondanti. E scarsamente rnþ rã-
'shnfati erano pare certilstori, che neBe' li
oficine vengono quasi esclusivamdate afHdali
alledonne. Con tuttociò abbiamoúnti seliidráti
dînensi, i lsvoridi 2900 dspositrici il eniëõìiiih-
gente è stato fornito nella parte principile dalla
Toseana, e dalle città diBolog Coddgno, Mi-
lano, Venezia, Bergamo, Macerata, Parma e 04-
tania. Di queste 2900 eslioàitrici, 1500 hanilo

esposti oggetà di stilità domästica e lhilustriale,
coine sarebbero biancherie, tessuti, latori in
paglia, ecc. ecc.; 1120, oggetti di lusso ¡ 250,
operedi arte, come sarebberopittoresolio,scal-
tere, disegni, minisinré, þasteBi e aoignarelli e

9, incisioni, mosaici e fotograße. Di pia la so-
zione educazione, istruziong e ticreatione, com-
prendente; materiale per le lideole, libri, afsterni
didattici, eco., ci ha dati 14 saggi di bella calli-
graña; 15 opere diúducazione e di istruzione,
4 manoscritti di storie e di altri utili componi·
menti, ed 8 libri di poesie e di racconti, le en-
trici de' quali, nomino a cagion d'onore, sozio

le seguenti: Leontina Fantoni, CeciHa De-Gro-

gorio, Teodolinda Pignocchi Franceschi, in-
netts Ceccoli, Elvira Garinei, Fiorenza Obraha,
Erminia Fua-Fusinato, Albina soprant Perletti,
Luisa Baredo, Cecilia Stassone, Felicita ¾orah-

di, Deifile Bindi, CaterinaPigorini, Alhalfa Mar-
racci, tma madre di famiglia, ed una signota
N. N. E mi piace osservare: come più di una
delle ricordate scrittrici (fra le quali re ne hanno
dellO BOtÍS6im0 þ0r 20TÍti Î0tÉOrafÜ) 05pOberO

anco dei lavori muliebri d'uso domestico per
mostrare chePamore degli studi e Pesercizio
dellrietterrgandarrassociato mi doveri di

buona madre di
°

ÌÀ!MnÍ dèf ei Id&i Ainuti
particog, y ragioni dellepremissioni; i dati
statistig le conclusi ni economÏÊlie, che por·
ranno nelsuo vero punto dì vista la esposizione
testa compiuts. Nò manchera chi si faccia ad

indsgare, odha Pohorevele Pernzzi accennava,

qualispeciellilsvori possano piitsooancismente
e con maggior proitta venire esercitati dalle
donne e quali siano i modi per render più gene-
rale e pin großeña¶opèraloro.
IA inóstra dei lavori muliebri di quest'anno

o ia issoluto progresso su quella del 1861, ove
le dottna ebbero appena il coraggio di presen-
tare i loro lavori. Una migliore educazione,ana
maggiorg istruzione sinteranno potentemente
questo tuoto ascendentä. Gia per cura del go-

verno, dei prtlöölari e dei municipii Pimpulso
& dato,e, sanon si arresta, coglieremo in tereço
non lon†àno i frutti benefici della nuova vita

dei popoli italiani.
Questa prima Esposizione italiana dei lavori

femthinili potra riuscire digrandeutilitàquando
sia fatta argomento di studio sulle condizioni e
i bisogni delladonna,in specie della classe ope·
rais; qiuindo sia eccitamento a fare e non a

dire; palestra di operosita, non mostra teatrale
di piccoli amor proprii e di ridicole vanaglorie-

C. J. C.
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dera necessario nel caso d'inesattezza nell'a-
dempimento dei loro doveri.
54. LidgNgg.- Durante l'epoca in cui hanno

luogo le scuole non sono concesse le licenze agli
allievi deigtedetti Istituti, salvo i casi straordi-
nari di comprovatapericoloss malattia dei geni-
tori od altra eccezionale circostanzadi famiglia,
ovvero di cambiamento d'aria consigliato alfal-
lievo malato o convalescente dai medici dello
Istituto.
Pei due primi di detti casi i parenti volge-

ranno le loro domande corredate dei documenti
antentici che valgano a giustificarle, al coman-
dante generale dell'Istituto.

15 Maisiro: Bicorrr.

(Vedi la 2'abella e i Programmi neRa Gas-
setta del 2 aprge, n. 92).

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
. II 14 apriteeorrente èstato aperto un aflisio tele-
graina si servisIo del pubblico nettedissio della

Esposizione Internazionale marittiina in Napoli.
Pirense, 20 aprile 1871.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
B 20 aprile corrente è stato aperto in Boel (pro-

Tinela di Bari) un utiolo telegrafico at servizio del
Governoe del privati con orario limitato di giorno.
Firense, 21 aprile 1871.

DIREEKO35 REN-HE DEL DEBl19 FEBBLICO.
(FWas pub6iicazions)

Bi 6 ehiesta il tramatamento al portatore della
rendits Iscritta al consolidato 5 0.0 pressola cessata
DIresione del Debito Pubblico diNapoli, n° 56980, di
lire 105, a favore di Costantino Bosã, I.uisa e Gin-
seppe fu Domenteo, minpri sotto famministrazione
di Anna Farinelli loro madre e tntrice, domicillati a
Napoll,allegandosi fidentità della personadi Giu-
seppe Catantino con quelladiCostantino Giuseppo.
Si difida chimnque ,possa avere interesso a tale

rendita che, trascorso un mese della pubblicaalone
del presente afwlso, non intervenendo opposizione
di sorta, Terrà eseguito 11 chiesto tramatamentoal
portatore.
Firense, 11 19 aprile 1871.

Per il Direttore generale
L'Ispettore generale: Cumror.n.r.o.
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NOTIZIE VARIE
Leggesiaalla Gastetta lifgeiele di Romadel 22:
Ieri, alleore 6 pom , le LA A&. RR. ti Principe e la

Principessadi Piemonte faanvano rftorno in questa
citti, rednei da $apoli, ove eransi recati ad inaugu-
rare la Esposizione marittima laternazionale.
Le LL. AA. BB si complacquero quindi assistere

allo spettacolodella grandiosa macchina pirotecnica,
che a cura del Municipio fu incendiata sul Monte
Pinolo, per festeggiare li fansta ricorrenta del Na-
tale di Roma.

- La signora Selene Fochaksan donò al Maseodi
Mantova un onmolo di monete di bronzo, parte ro-
inano e parte italiane. Ve ne sone, dice quella Gas -

setta, di beneassal, e parecchleanche non mancano
,di pregi, onde si è ragione di felleitarsi con questa
signora del suo bet dono,
- La Gassetta don'Emilia annansla sotto la data

d'cíggi che negit seavi della certosa di Bologna ven.

siero scoperte attre quattro fosse funerarie e due
eiste.
In due Ìosè li avansi Belki scheletro furono

trovati frammenti di Ettill e di bronsi, Sbule, perle
ed ambre: nella terza con lo sobeletro sisinvenne
una tassa igurate, an oolatoio e due simpali di
bronso.
Bdlissimo lo saheletto della quarta fossa, e belli

gli accessori. Po 11 tutto rimesso intatto.qual tro-
waal,ton l'apposito consegno, e Agarerk insieme alle
altre otto fosse innerarie, che sonogià disposte al
Museo.
Dit& ¡Télistista noirrimangeno che pochi fram-

asenti, 1mehe ossa combuste. A la lastra choJa co-
priva.
L'altra eista alquanto più piccofã (Telle eo snein

serhava anoota il popprehio di bro o lavorato a
safattiiregegga gaa6 coraa3ma qq'da irad-
ele di tessuto una pendernoÍa ði yetro smaltato, ifue
Ebido ed uno gpeechio di bronzo con manico e pe-
dagelo.

- BMitdi Padows del 2i corrente pubblina
Pottavo'resoeontà generitte della Boeletà di amtab
hoedorso Regtingegnèrf, architetti, þeriti agrimen-
sorl e dottori In matematica delle provincie Veneta
èdi queUggi Raitóri 11 WI dieëmbre 1870 is so-
bisaka oää¢!elisiva dellä Boeletà dradi ilm90,925 06,
e il numerode'soal 291.
Questa giovane Società per le provincie tenete e

mantovana, dice it estato giornate, va sempre piò
rassodando le sue basi; ootalehè giova sperara che
i professionistiabbianowstringerstpitreuserosi in
un sodalizio che torna assal at11e ai membri she lo
costituiscono.

- In questi giorat si sono racaotti nel palazzo
della prefettura di iblano i rappresentanti del Mial-
stero di agricoltura, industria e commercio, nella
persona del signor Lussatti, della provincia, del co-
mane,delConsorzio agrario e della Camera di com-
iiteWTéllacTHaiLödi, itäbIlire deBoltivs-
mente la baseperla istitWIIDhe df3Da stambasAi.ca-
seißcio is £odi, kvento per oggetto le ricornho speri-
mentali di tutto che interessa lefabbrieazione del
formaggio. Le spese furopo;aoooHate pg a) Go-
Verno, per altri 2¡S alla pioiinc1A à per il co-
tenne, il qualecitium oltre inoltre i locali pei anoto
stabilimento, Il materiale scientiAeo del valore di
elros lire 4000 sarà provredato in parteegnali dal
Governo edalla 9fdwiscia,eitspesa annualed'eser-
hisio venne giravantivata in una searma non mag.
6tore di lire 10 mila.
L'iteNs Agricola soggiungeche passacht corpi me-

Tali di Lodi si propongono di instituire,a inneo siella
Itaova stasione, una Boeielà per la fabbricazione too-
rico•prat:ca del formaitt,ia di Brana, laqualeapplichi
te leggi dimostrate dalla primaesegua i processiche
da quella saranno man mano provati migliori.

- De una lette a da Atene i3 apri e, ah'Osserva.
waters Triestino, tegitamo i seguenti raggnaAll in-
tornoallamorte eai funerali del conte dellaMinerva:
Le feste pasquali furono contristate alquanto dalla

morte dell'ambaseiatore d'Italia, conte della Mi-
nerva, seguita la notte del sabato Santo. Egli soe-
combatta nell'ancor tresca età di 55 anni. Lunedi
ebbero luogo i suoi funerali. Per decreto Reale fa-
runo resi al defunto gli onori dovuti ad un ministro
greco. Dalla mattina del luneòi Sno alfora deiin-
nerali veniva sparato egoi era un colpo di cannone.
Alle 2 81 radunarono nella casa mortuaria ti Corpo
diplomatico, I ministri, le autorità cinh e militari,

il metropoÃta e presÍdente àâtÍÑnâào gÑies e - 141
altri invitati. Nella chiesa eattolica di taa Dionigio
in aantato 11 ragslem Iq presensa delle LL.'MM.2Dalla
chiesa il cadavere is condotta alfopedale militare,
peresser quivi imbaisemato e traspurtato in Italia.
•11 defunto conte della Mmerra, scrive uno dei

nostri accreditati giornali, inviato 4'Italia presso la
Corte eUenies dal 1885, era silmato ed amato da
tutte le classi della dostra popDissione. Ilaono di
enore, gentile di maniere, estismata laGreais ed i .
Greal e seppe ognora -autener relazioni amiehetoli
e sincerece) nostrp Governo. t.'anno soorso, trora-
tosi per l'afare diMaratona in aan posizione abba-
stanza diitoue, si comportò ingetua da contentare
il proprio Governo e dinon far male alla Greata.
La sua corrispondenza diplomatica dimostra tutta
la sua sincerità. Alle see relazioni si deve la non-
detta nonostHe detritalla in quella elreestanza lat-
tuosa. Neatre in Inghilterra si svilupp6 maa vera

rabbia contro la povera Grecia, che inine non era

colpevole, 11tslis, tranquDia e senza irritarsi, non
chiese altro che la severa punislone del eolpavoli.
Illtalia, non infel contro la Greels, 116 1%nsultò;
17talia, Potensa anelfessa grande di rimpetto alla
piodola deÑ>Ie Grecia, non volle mostrar16 tótto il
peso della sua forsa, né chiese dallaGrecia inden•
nizzi contrari al diritto galle Santi. E questa con-
dotta mite dell'Italia dev'esi perIamassima parte
alle rare virth del defanto inWato conte‡rlia Miner-
Ta. O poçolo groom, popolo bhóno e riconoscente,
sparse sincere laorime per la prematara morte del
rappresentante del Be d'Itatis.

DIARIO
Il 19 aprile, a sera, il signor Thiers dira-

mava ai profetti e sottoprefetti di Francia
una circolare intesa ad annunziar loro che

la manina dello stesso giorno le truppe del
governo avevano presa Asnières e che le

forze comunaliste avevano subite perdite
enormi, oltre di che rimaneva definitivamente
assicurato lo stabilimento delle truppe rego-
lari a Courbevoie. E questo 3 11 fatto militare

più importante, se non l'unico, di cui fac-
ciano menzione i giornali francesi del 20.
Un incidente, grave senza dubbio, nia che i

sembra essere stato anche esagerato, fu quello
della violazione dell'ambasciata del Belgio,
occorsa a Parigi, secondoche il telegrafo ce i
n'ha informati.
Ecco in quali termini una corrispondehza i

dell'Etoile Belgenana l'accaduto: « La scorsa
settimana ilßoir ha annunÅato the gli am-
basciatorizi erano messi d'accordo affine di

proteggere i loro nizionali non solo, ma an-

che quel cittadini di Parigi che a loro si fos-
sero rivoltiaðra, in uno degli scorsi giorni,
talune guardie nazionali vedendo dei gruppi
di gente star fermi tin prossimitå al palazzo
della legazione belga, credettero che nel pa-
lazzo medesimo avessero cercato ricovero dei

cittadini, allo scopó di sottrarsi al servizio

della guardit hazionale. Oninci trascorsero a

mormorare ed a minasciarë.
« Nella notte del sabato à domenica, con-

tinua il corrispondente, alcune guardienazio-
nali, e speciálmente alcuni marinai avvinaz-
sati ed araiati, si pèesentaronoall'albbasciata
e si‡eeero aprire la porta della cancellata di-
cëndó che essi venivano a cercar qualcuno
che erasi nascosto nella casa. Il portinaio
fece loro lostervare esser quello il palazzo
della legazione belga e che non potevano
violare il suo territhrio; ma essi tien tennero
conto di questa osseivazione, oeinþaröho
l'atrio e ppsero la sentinella dinanzi alla -

porta del palazzo.
« Nella giornata osdie tma pioggia dila-

viale, e le guardia nazionali fuggirono. Il
portinaio ne profittð per issare la bandiera
belgi. $1a le gitardie naziogali, a cui drano
svaniti i fumi del vino, e con miglior consi-
glio, non ritornarono pià. =

« Fu þórfato reclamo al delegato degli af-
fari esteri che era indignato e si offri di fare
immediatamente fucilare i tolpevoli. Se non
clië non era la morte di questi ultimi che si
domandava, bánal la stretta osservanza del
diritto delle genti. >
La lettera dell'Ekoile Begge finisée citando

alcuni fatti dái quaÍi apparisce che la Comune
di Parigi non prochde assolutamente coi ri.
guardi che si devoná a questo diritto ed anzi
non si fa alcuno scrupolo di manometterlo
ogni qualvölta le garbi.
I seggi chesono rimasti vacanti all'Assem-

blea ili Versàilles in causa di morti, opzioni
o dimissioni on p(re cheutirdernádo vea
nire rioccupati. Un dorrispondente dell'Inde-
pedBanet Belge scrive a questo proposito che
il governo avrebbe intenzione di riódnvocate
i collegi non rappresentati tostoebð, ddpo le
elezioni municipali Assate al 30 corrente, le
amministrazioni lochli avtanno potuto essere

riorganizzate su tutto il territorio della Re-
pubblica.
La Gazetto di Strasburgo annunzig cTie una

Assemblea di 90 sindaci e delegatí Â¿i ican,
toni del Basso Reno si è unita a Strasburgo
per deliberare intorno alla fatura sit08EÏOBO
ed alla organizzazioni amministrativa della
Alsazia. Ventiquattro proposte relative a que-
sta questione sono state discusse ed adottste.
Esse costituiscono un programma che sará
presentato al signor de Bismarck da una De-
putazione di quattro delegati incaricati di
propugnarlo presso il cancelliere imperiale
non che in sono del Consiglio federale.
A Londra, il Connitato speciale d'inehiesta,

nominato per esaminare le condizioni della
contea di Westmeith (Irlanda) ha presentato
alla Camera dei comuni la sua relazione sulle

cagioni dei reati ehe frequentemente si com-
mettono in quel distretto. I commissari ri-
conoscono che il Peacepreservation Act si è

mostrato insufficiente a reprimere i cosl detti
delitti agrari nei distretti di Westmeath e di
King's County, e che finora il terrore che in-
spirano i Ribbonmen ha reso illusorie tutte

le disposizioni prese dalle autorita locali per
mantenere l'ordine.
Riguardo alla Societå dei Ri66enmen, la

relazione nulla aggiunge alle notizie giå pob-
blicate innanzi. La Comróissione afferma che
la maggior parte dei crirgini commessi nel
Westmeath e nel King's County devono es-
sere attribuiti alla Societa suddetta, che ha
preso un incremento straordinario da tre
anni in qua. Nella sua origine il ribbonismo
non era che la manifestazione dei fittavoli
che si opponevano alle loggi igrarie; ma in
questi ultimi tempi quest'associazione ha
mutato carattere, cominciando a intervenire
in tutti i rapporti sociali, seminando in ogni
luogo il disordine e il teritore. Presentemente
la Società dei Ribbonmen non è più com-

posta unicamente di contadini, ma viene
eziandio reclutandosi tra gli operai, i giorna-
liori e i piccoli commercianti di alcune cittå,
d ve ha potuto allignare, probabilmente per
ragioni politiche. Laonde pare che il ribbo-
nismo abbia perduto in gran parte il suo ca-
rattere agrario per divenire uno strumento
in mano dei feniani e di altri nemici politici
del Governo. Ma le autorità locali, quand'an-
che non ignorassero quali fossero gl'istiga-
tori dei crimini che hanno insangtiinato la
contea di Westmeath, non poterono mai sta-
bilirne con prove positive la reilã.
Insomma la relazione del Comitato d'in-

chiesta dimostra che il Peacepreservation Act
ebbe in Irlanda un'efficacia soltanto parziale,
e che una parte di quella popolazione agri-
cola preferisce cercate un rifacimento di
danni nella violenza e nell'assassinio, anzi-
chè giovarsi delle agevolezze accordate ai te-
nants dall'ultima legge agraria. Questo male
crebbe ancor più per la impunità dei rib-
6onmen di Westmeath. Tra i testimoni inter-
rogati dal Comitato alcuni raccornanlaiano
la sospensione dell'Ha6eat corpus come il
solo mezzo di ristabilire nei soprannominati
distretti l'ordino e il prestigio dell'autoriti;
altri, al contrario, pretendono che questo
mezzo riuscirebbe più nocivo che vantag-
gioso.
Su questo argomento i giornali di Londra

esitano a pronunciare un giudizio; ma gene-
ralmente inclinano a credereche l'unico scio-
glimento equo e durevole delle difficolta agra-
rie d'Irlanda sara quello risultante dal con-
vincimento spontaneo degli abitanti, essere la
legislazione attuale quella che maggiormente
corrisponde ai bisogni essenziali dei fittavoli.
Cið non di meno il Times dice che la condi-
zione di Westmeath richiede per bra leggi
eccezionali, ma esso domanda qualche prov-
vedimènto che sia più efficace della semplice
sospensione dell'IIabeas corpus.
Tra i ragguagli somministrati dalle per-

sone examinatidurante l'inWiësta, ve ne ha
uno molto significativo. Un testimonio ha af-
fermato che sovente gli assassinii e gli altri
delitti commessi in Irlanda erano eseguiti
díetro ordini venuti dall'Inghilterra. Se questa
notizia fosse esatta proverebbe maggiormente
il carattere politica del ribbonismo irlandese.
Checchè sia di ci6, avendo il signor Hardy

nella Camera dei Comuni (seduta del 18
aprilè) interrogato il signor Gladstone per
sapere se il governo ha intenzione di pro-
þorre disposizioni3egislative atte a rimediare
i mali che, sedöndo Ta telazione del Coniitato,
esistono a Westmeath e.nelle sue vicinanie,
questi rispose che il ministero non aveva an-
edra avuto il tempo di esaminare la relazione
del Comitato d'inchiesta, ma promise che ben
presto-avrebbe fatto conoscere le risoladoni
del gbvenio a questo riguardo.
AIIa Camera austriaca dei deputati, nella

tornata del 31 aprile, il conte Hohenwart,
presidente del ministero, ha comunicato l'av-
venuta nomina delsignor ministro Grocholski
a ministro senza portafoglio e presentð il
unovo ministro alla Camera. In questa inede-
sima tornata venne approvato il disegno di
legge relativo alla riscossione delle imposte
per tutto il mese di maggio.
I giornali tedeschi affermano che, þer le

provincie d'Alsazia e Lorena nuovamente an-
nesse all'impero germanico, il cancelliere
dell'impei'b'assumeia le funzioni di ministro
respönsabile.
Il Parlamento germanico, nella seduta del

20 aprile, ha confermato per acclamazione i

signori Simson, principe Ilohenlohe eWeber
a presidente e vicepresidenti della Camera.
Essi sono confermati per tutto il tempo della
sessione.
La Gazzella Ofßeiale diMadrid del 19 aprile

dichiara che tutte le notizie pubblicate dai
giornali relativamente a progetti di riforme
finanziarie sono prive di fondamento. Il mi-
nistero comunichera i suoi piani soltanto alle
Cortes, e quelh non recheranno pregiudizio
agl'interessi nè presenti nè avvenire. Il go-
verno, soggiunge la Gaceta, rispetta troppo
l'interessa pubblico perchè possa indtarsi a

comprometterli in qualche maniera con prov-
vedimentiinaspettati che possano distruggere
calcoli fondati sulla legislazione attuale.
Nel suo messaggio indirizzato al Congresso

di Washington relativamente all'annessione
di San Domingo, il generale Grant protesta
energicamente contro certe insinuazioni di
taluni avversari riguardo ai motivi personali
che avrebbero guidato il presidente in questo
affare, ed espone l'origine e l'andamento

delle trattative ora condotte a termine. Il
generale Grant dichiara che l'acquisto di

territorii stranieri non ha mai fatto parte del
suo programma, e che nessuna pratica egli
ha fatta per indurre gli abitanti di San Do-

mingo a chiedere l'annessione di quella Re-

pubblica agli Stati Uniti. « Io, cosi si esprime
il presidente, alloraquando ho accettato la ca-
rica difficile che ora occupo, non aveva al-

cuna intenzionedi acquistare possessi insulari.
Io pensava tuttavia che le nostre istituzioni
fossero ampie abbastanza per dilatarsi poco a
poco a tutto il continente, di mano in mano
che le popolazioni vicine si faranno a chie-
dere la nostra protezione; ed era altresi mio
avviso che a nessun governo indipendente,
entro i confini dell'America settentrionale,
dovessimo permettere il passaggio sotto il

dominio e sotto il protettorato di una potenza
europea. »
Queste parole indicano che, secondo il pre.

sidente Grant, gli acquisti territoriali devono
essere unicamente l'effetto di quell'attrazione
naturale che gli ordini politici degli Stati
Uniti eqerciteranno sugli Stati vicini.
Quindi il messaggio passa ad esporre come

l'iniziativa dell'annessione di San Domingo
appartenga tutta quantaagli abitanti di quella
repubblica; che anzi, il presidente Baez a-

veva fatto notificare al presidente degli Stati
Uniti, che, a se questi non acconsentissero

all'annessione, la repubblica dí San Dorningo
sarebbe costretta dalla necessitä a chiedere
il protettorato di una potenza europea. »
Alla prima richiesta il presidente non ri-

spose nemmeno, e sol dopo una seconda
sollecitazione egli si indusse a spedire a

San Domingo il signor Babkock per esami.
nare sul luogo lo stato della questione. La
relazione dél quale essendo stata favore-

vole, ne segui che un trattato d'annessione
venne sottoscritto e sottoposto al Senato, il
quale lo rigettö. Ma il presidente, giudicando
che questo rifiuto provenisse da ragioni estra-
nee alla questione, si tenne in obbligo di non
rinunziare a un disegno cosi importante per
l'avvenire di una parte degli uomini di razza
nera : il generale Grant soggiunge che l'oppo-
sizione mossa da alcuni al progetto di annes-
sione tanto più lo sorprende in quanto che

gli opponenti si erano sempre dichiarati i

campioni dei diritti dell'uomo.
Laonde, il presidente fa d'avviso di pro-

muovere una nuova inchiesta per dimostrare

l'esattezza dei ragguagli comunicati dal pri-
mo commissario, e la inanità delle accuse

lanciate contro di lui personalmente. Ora,
presentando al Congresso la nuova relazione
dei signori Wade, Howe e White, il presidente
si dichiara soddisfatto di avere terminato il

suo compito e di vedere la propria condotta
perfettamente giustificata dagli apprezzamenti
dei commissari: « Ora, dice il messaggio, la
questione sara giudicata dal popolo america-
no; fino alla prossima sessione del Congresso,
la nazione avrå il tempo di formarsi un'opi-
nione sui vantaggi o sugli inconvenienti del-
l'annessione; e, qualunque sarã la sua deci-
sione, il gövernonon esiteråaconformarvisi.»

iBenatodel o.
Nella tornata di ieri si contínuò la discus.

alonegenerale sul progetto di legge per le );na-
rentigie ilelle prerogstike del Sommo Pontefice
e della Santa Sede e per le relazioni dello Stato
colla Chiesa, e l'intiera setluta fy occupata dai
discorsi del Ministrodegli Esteri e del senatore
Vigliani: il primo particolarinente sulla nëces-
sità delle gaarentigie al $dmmo Pontefice e sul
carattere internazionale del progetto ¡ e Faltro
sullo scopo e sul concetto hella legge, spiegan-
done le singole disposizioni, con riserva di pre-
sentare alcuni emendamenti alla seóonda parte
del progetto che tratta della libertà della
Chiesa.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA ATEFANI)

Roma, 22.
Il conted'Harcourt ð arrivato questa mattina.

Versailles, 22 (ore 9 mattina).
Non avvenne alcun fatto d'armi importante.
Si è adito soltanto qualche colpo di cannone

e di facile agli avamposti; perð i numerosi mo-
vimenti delle troppe fanno credere che una bat-
taglia è vicina.
Le voci di modificazioni ministeriali sono

inesatte, come pure è erronea la notizia che le
elezioni supplementari dell'Assemblea siano
fissate al 25 maggio.
Thiers havisitato ierii feriti all'Ospedale mi-

litare.
Marsiglia, 22.

Chiusura della Borsa. Francese 52 30; Ita-
liano 56 45;Nazionale477; Romane 150.

Bruxelles, 22.
Si ha da Parigi, in data del 21, ore 6 pom.:
Vi furono tutta la giornata seri combatti-

menti tra Clichy e Nemlly.

Continuano a¾enOlyi combattimenti di casa
m casa.
I Versagliesiincomineinrono adattaccare Le-

Tallois.
Alcuni battaglioni federati cercano di scao-

ciarli.
Alenne edse di Sablonv¾leeNeuiB oona

dai Versagliesi, furono incendiate 6tanate
dei federati.

,

Molti rinforzi farono spediti a Clichy ai fe-
derati.
Tutte le botteghomelsobborgo di St-Honoré

sono chiuse.
Nulla di nuovo dai forti deland.

Versailles, 9,À (12 40 gom.)
R JommalOfgeiel pubblicamoltepromozioni

e nomine nella Legione d'Onore in fatore del-
l'armata del Beno, fatte sulla proposta del ge•
nerale Le Plò.aBoscopodi farcessarela deplo-
revole inegnaglianza esistente,sotto il rapporto
delle ricompense accordate, fra questaarmatae
quelle di Parigi, della Iaira e del Nord.
Changarnier, Bourbaky, CisseyeBisson sono

nominati gran croce.
J.e notisip di Parigi,in data di questa mat-

tina, non recano alcun fatto importante.
Una letteradi PJag biasima ladecisione deBa

Comune di convalidare leultime elezioni, quali-
ficandola come un'usurpasione del potere. •

dichiara che dara la.sías dimissione ne la
mune persiste nella sua decisione.
Rogentd'diede pure la sua dimissione per lo

stesso motivo.
11 Eappel ed il JIfoi N0rdre ,hianim.=n la

condottaarbitraria della Comune.
Il Rappd dice che i delegati di 24 Omoare

sindacali operaie aderirono al programmadeBa
Unione repubblicani e nominarono alcuni rap-
presentanti, che si näirániioa quellide1FUniona
per fare un nuovo tentativo a VersaiHes.

Eoms, 22.
Assicurasi che il conte di Harcourt earà rice•

voto domani al Vaticano in udienzaprivata.
Vienna, 25.

La Gassetta l7/Acialepubblicatralettere au-
tografã dellTmperatore al conte di Benst, ad
Andrassy e ad Hohenwari, dolle gnali li invita
a convocare le Delegazioni pel 22 del prossimo
maggio a Vienna.

Brazeßen, 22.
Assicurasi che le truppe del Governo di Ver-

sailles abbiano occupato BNDenis e che 16 co-
municazioni deUs ferroyis del Nori .siano in-
terrotte.

Londra, 21 22
Consolidato inglese . . . . 98 1/16 93 1/8
Rendita italians . . . . . . 55 114 55 3]8
Lombarde

. . . . . . . . . 145/8 145/8
Turco............ AS- &&8/8
Dambio sa Berlino . . . . .
Spagnuolo. . . . . .

Tabacchi . . . . . ,

Mobiliare . .

Lombarde. . . . . .

Austriache . . . . .

Banca Nazionale . .

leoni d'oro . .

io en Londra .
Rendita sustriacs .

Austriache . : . . .
Lombarde. . . . . .
Mobiliare

. . . . . .

Rendita italians . .

Tabacchi
. . . . , .

....
- -3118jl6

....
-- 89-

Vienna, 21 22
. . . 278 80 279 50
a . . .

180 30 181 90
. . . . 414 - 420 -

. . . . 748 .- 744 ·-
. . . . 9 97 9 96 1/2
. . . . 125 25 125 86.
. . . . 68 65 68 60
Berlino, 21 22
. . . . 225 8/8 206 1/4
. . . . 97 1/8 96 Bj8
. . . . _IBO 7/8 150 8/4
. . . . 55 - '54.7/8
. . . . 89 1/2 .89.8/4

I i

UFFICIO CENTR&lÆ METEOROLOGICO
riremme, he aprile 1Wirem I som.

L'Adriatico e l'Joliio sono granquiiÚ; il Medi.
terraneo è mosso intsoltillaoghi, agitato lungo
lecostedelldSardegià,a 'déd eWOdszo
Spadaro. Dominano venti di ponente e di anae-
stro, fortitell'Italia inferiðiä Le lidensidniàone
samentato finp a 5 ning. il¢ita as
sono leggerissimamente dhninoitenel testo d'I-
talia.11cielo,g sempre nivolòio.
Nellagioinata diåeri mare agitato es Porto-

ferraio e Cagliari; glosã6)ä"à!niµle' fe ifg
genti; pioggia nella notte a&Aoita; nordmord-
ovest fortissimo p Moneglieri, sadra fòrth bfCa-
glîari; sud-dràÊforgâ Portoferraio.
B tempo accennasåen miglioramento,

daagsvastom &no Iass
fans nel R. Esisse di Fision«Masidrale'd! Firààss

Batametro a mŠri B sistia. 8 glom. O
72,6 anIlivello àsì ----

mare e ridotto a em um hm
sero........ 157,0 757,0 757,2

Termametro eenti-
grado....... 17,0 22,0 ft,8

Unisità relauva . . W 0 50,4 4 0

stato del eleto . . . anvolo sereno Weào
etavoli

diruione.. O 80 56
form

. . . . debole quasi for. debble

re..peratura9--a........±go
Temperatura minima. .. .. . . . . + 12,0
Minima meDa bottodel 23 aprBe. . . + f 3,5

.Byöttacoli d'oggi.
NUOVO, ore 8- Rappresentulone dell' opera
del maestro Bacchini: 11 guadro parkmte.

NIGCOLINI, ore 8- Ladrammat. Compagnig
,

francese di Eugène Meynadier rappresenta:
La princesse de Treisonde.

LOGGE, ore 8 -- La drammatica Qoin
Pia Marchi, Giotti e Lavaggi rappresenta :
Il falcon ere.

PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Compagnis
equestre di Emilio Gaillaume.

Fza Exmoo, gerente.
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ATTÎ50. Agggaza, quale i coloni tutti dovranno presen-

(3· pub68iossione). Il tribunale eiwile e correzionale di tarsi avanti un notaio onde redigere a
A sensi del regolamento approvato Pallansa, sulf instanza di Antigilo

loro spese un put blico Istrumento che

con R. decreto 8 ottobre 1870, nu· Marta Maria, Emilia e Delâna del fu Èv e inn V ine del it m

nm ne Nicolao, moglie PEmilia di Giacomo ai sensi dei sopracitati articoli la

eventuali opposizioni che 11 R tribu- Docchio, la Deinna di Giovanni Cajmo, mancanza averst la sentenza del tri-

nale eiwilo e oorrezionate di Milano residente la prima o Domodossola, la bunale come per titolo di rionova-

con decreto 26 febbtalo 1871, n. 155, seconda aTraversella (Ivrea), la terra '
torissð la Direzione generale del ad Ornavasso, amenesse al benencio consa la

eno
e en

dei poveri con dooreto 6 settembre I wisionale con la condanna di tutti gli
rendita italiana 5 per 0¡O tutti inte- 1869 della Commissione pel gratuito intimate alle spese del giudizio.
stati Negroni ioi Alessa ro in Vin. patrocinio presso d sullodato tribn. l ooloni deti ex feudo di San Lauelo

eenso di Milang, già domicillato in nale, ha ordinato con lodato suo de-
sono i seguenti:

estaeittà, CordoTenezia,a. 26, ora creto 4 novembre 1870 che venissero lo I de e
e- nio o 6aletahto, intestandoH al nome di An- assante informarioni sulla detta in-

- W nor Angelomichele Ma Atonieta,a -Ela, Gian Antonioe Vin- stansa, riñettente la dichiarazione di gel Pelillo - Angelomichelen alan$
minorennindro N ra assensa di Angelo Valdo fu Pietro di - Angelemaria Luigi e Felice Ber-

00Bsersazione per quelli ehe ne sono ,
I195 Caorra nost. BERTAVELM ed AngelOmarm de Angelis - ADgelo-

gravatidei Tineellora appostivi. I Citazione per pubbËl proclanil. e A Ëe I aLe a
Certigesiidiculeenas storiners Copiaestroundelprimofogitodudienza Annibale, Nicola eMichele Perassella

la transferions. civile del Trsonnale di Larmo - Amodio Berchicci - Costanzo e Ni-
f. Cerdinatoa. 22003 is data tien. Uanno mule ottonento sessanta-

cola di Lena - Carlo Peca - Costauro
malo 1863, dell'annas rendita nove, il giorno quattordici gmgoo in

Pmti - Carlo e Federico 6reco - Con-
di

. . . . . . . . . L 5 Larino, certadi Credieu - Dumenteo e Michele
vinentato per dellberaslone B tribunale civile suddetto ha reso Amoroso- Domenico di Lena - Dome-
a. 1988 f. Si parana sia del le- 11 sognente provvedimento nella causa

nico 51aale - Domemco Bracone -
gato di lire zuuanone disposto civile sommaria in prima istanza signor Florando tiraziam - Feuerico
dalla signora Gaetana Abrami iscritta a ruolo generale di spedizione de Vito - Felice Greco - Filotto Ba-
vedovaPratiperdnedotisfa- susto 11 numero ottocento cinquan

lante - Felice de Vito - Federicoe
vore deHe powere Asile della tasel, tra Carlo Bracooo - Filoteo Tonata -
parronehia di Santa Babila. Signori Giovanni e Policita de San Francesco e Nicola Seica - Signor Fi-
2. Certiinato n. 19517 ja gro, proprietari domiciliati in Napoli loteo de Leonardis - Signori Garolamo

data 18 novembre 1862, det. attori rappresentati dal procurator; e Pasquale di Lena - Giuseppe Stive-
I'annas renditadi

. . . s 5 signor Angelo Vetta, stri - Giovannangelo fierchicci - Gm-
Tinonista per deBberaslone Contro seppe Osvile - Gennaro e Pietro di
n. 3253 f. 54 a garansla del pa- Antonio Politllo el altri coloni del. Vito - Giovanni Mattiaccio - Giuseppe
gamento di annae perpetue l'ex-fondo di San Leucio, convenuti

e Luigi di Lena - Giovanni de liuberus
Iire 125 inesasa del legato die Il procuratore deþi attori si

. Giumpee liracone - Gioannidi Lena -
posto da Gaetana Abrami ve- de Bangro chiede che il tribunni 6iesepp< Galina -Giuseppe Taconato
dova Prati per la celebratione dini la nuova citazione per editt

- Signor Giuseppe hicciardi - Lao-
di anmero 50 messe in Santa sendovi stati, tra i moisi con

narato Romagnoli - Luigi Seino - Luigt
Babilainxilanosomedalstra- costituzionedi procuratore

venu de Tults - Leonardo tiracone - Luigi
-ento 3 aprile 1354 a roitto dei soli Nicola di Lena fu V

P' Berchicci fu Nicola - Luigi e Nicola
dott. GabrioSormani. Vrucenzo Tensta - Florindo Gran

Metoscia - Luigi Perazzella - Luigt di
3.Cerdientoa.19934 in data - titurannangelo Berchleci - Vito Br

Le a fu Pasqua:e - Michele di f.ena -
25 novembre 1862, dell'annaa cone - Fellee 6reco - Felice de Vit

- Michele, N cela e Roooo Greco - Mat
raziditadi

• · · · · · • 5 Michele Greco - Giuseppe Gallina
• too e Veto Bracone - Michele di Cre-

TIncolato agaransla del legato Aurelio, Glowanni e GlorSlo Breco
- dico - Nico a Tcssi - Nicola ed Angelo

diBre100ananodisposto dalla Angelomiehele Galante - Ninoin da
di Lena -Signor Nicola Manes - Nicola

signora Gaetana Abramt ve. Luca fu Antonio - Valentino Pt tente
di I.ana fu Vincenzo - Ostario di Rocco

dora Prati per due doti a ia. • Nicola Melosota - Rocoo Graziani ·PaoloLiberatore - Pasquale Garofalo
Tore di povere iglie della par- tanto in proprio nome che ual (qto

'
- Pompsho Pacomtai - Pietro Germa-

roaabladiSaataBabila. dei suoi germani minori febele g no - Signor floooo e Ill' Graziani -
1. Certiteato n.fit6in data Gloseppe di Luca - Angelo Pellille

Rosario Dattoli - Rocen Greco - flaf-
20marzo1862, delfannaa ren• Federico del fu Paolo di Vito - Le

° faeleSilvestri- Rocco Dattoli- Signora
ditadi

• • • • • • • • 140 dro Bracone -Nicola fu Amodio Gran° Bdv a Brandisi - vedova Bracone, am-
Tinoolata per deliberazione - Rocco fu Pasqualedi Vito, e Michel ministratrici del Egli minori Teodore
-.4985 f.58 a garansia del le- Gianfelien - Pliot•o Bahnte

- Lu t Palillio - Tommaso Mirco - Valentino
todi ffre 200 annue disposto Nicola Berchical - Angelemarifde Gashna - Vittoria ed Angnia Maria
la signora Gaetana Abrami Angelis- Annibale Perrazzelli fu Vin Berchicci - Vincarro di Bocco - Vi-

Tadora Prati per due doti a fa- eenso-NicolaManes - Ottaviodi no tantonio Catalano - Vii•eenso Ponata
Tore di pornre Egliedella par- proprietari tutti di Palata,

eco•
- Valentino Potente, domielliati ri-

reenbla diBanta Bablia, e ciò il procuratore dei convenuti com- spettivamente net comuni sud tetti.
In Tigere deMa nota 12 giugno parsi fa invito alla chiesta rinnova- Va inoltre dichiarato che l'avvocato
1858,a. 18866ttl77, della dele- sione della citazioon signor Angelo Vetta, presso di cui gli
gazione piovtuolale di Milano, Inteso il PuhhileoMiniste il quale insanti eligono II loro domicilio, in
e delfistromento9marzo 2858,

,

ha conchiuso farst dirittoaË ehiesta Larino, procederà in qualità di loro
regato dott. GabrioSor-aaL rinnovazione di citazione procuratore, e che gli tstanti med--
0. Certtiento B. 2150 in data It tribunale,

' simi offrono comuniensione, nel modi
marzo 1862,AelFannua ren- Visto l'articolo 382 Codice di proce. di legge, ne'titoli che sostengono la
tadi• • • • • • • . a 235 duraelvile, domanda,esopramenzionati.
ne01 per deliberazione Sono uniformi conclusioni del Pub. Tutti i suddesti individui, coloniR. 1988 C Ef a garanzia del le- blico Mmistero, ordina rinnovarsi la dell'ex-foudo di San Leucio, sono ci-

gato dilire200 amene dispost> eitazione per editto ai contumaci, tati m.·4iante pubMici proclami e me-
maila signora Gaetana Abrami Farmati: il presidente A. Motta . diante inserrione della presente cita•
TetovaPratiperdnedotisfa- LuigiCimino,wicecaneelliere. Elone nella gazzetta uféciale dellawredelle liediBanta Esatto per diritti lire 3 80 provincia di Atolise o nella Gassena
M e gore della Per copia oonforme rilasciata a rl. Ufgefale dei Begno
nota Ê i , numero chiestadel procuratore signor Angelo Copie collazionate e ßrmate del pre-18860t!477, delegazione Vetta. sente atto di entazione e della dietro
P,rovinaiste di Milano e del- Larino, 12 gehaalo 1870. seritta deliberantotte del tribunale di
I istromantot marzo 1854.re- 11caneettiere del tribunale, firmato: 1 Larino s no state da me usciere rila-
gatodott. Sabrio Sormani. 6iovanni Marras. I sciate nel rispettivi elomierlii ad essi
6. Certitanto n. 214f in data Visso,if presidentefirmato:A Motta, intimati, Angelo da flocco, Angelo Mr-

20 marso I. 1862, dell'annua flopertorio a 17. Quietansa n. 100, chale del Gasso. Antonio Gallina ed
readita di .

. . . . . s 235 Per marea lire i 10. Totale lire tre, Angiolomichele Manes, rilasciandole
Tineolata per deliberazione Si è apposta ed annoussa la marca fra le loro mani, quali coloni domici-
B. 3233 f 54 a garanzia del pa- dal sottoneritto il dl dodici gennaio liati in Palata, oa citarsi nel modtgamento della somma e- mille ottocento settanta. ordinari.
to ed Gaetana Firmato: Marras, cane. ILmpor oltre i dritti d'inserzione

brami vedova Prati per la ee-
L'anno mille ottocento settantuno• Per oopia conforma:tatirazionadtanmero ð0 Resse il giorno qmadici aprile in Palata,

nella chiesa di Santa Babila in acquaviva, Colle Croce e Monteed- A. VETTA, prOC.
Mila oome da 1strumento fone. L'usciere

1854 a rogito dottor Sulla istansa delli signori Giovanni 1556 Nicou Pauce SPETENO.
Sormani notare di MI. de Sangro, sottotenente al 65• fan-

lano, eei6 in vigore della nota teria, Felicita de Sangro duchessa di Errata-corrige - Nela'avviso n. 1443
ff aprile,iB54, n. It399tt054, Solopaca, Federino Meoli duca di So- Inserito nel supplemento al n- 107 di
deh delegaslene provinciale lopaea, quest'ultimo per la semplice questa gazzetta, invece di e Avr Ma-
di Milano, autorissastone maritale, linverni sost Garda e leggasi e Ary.
7.Cartliasio a. 502 indata

lo sottoscritto usaiore presso il tri- Maltnverni sont Utrio e

19 febbrale 1862, delfannu banale di Larina, ove domicilio, con

9.=CertiGeston.2165 in data his di lire i 10), ed in forza di altra n. 59¤, si porta a pubblica notizia
20 marso 1862,dell'anana ren, denberazionedel tribunale medesuno che sull'instanza della signora Vitto-
dita di

. . . . . '.
.
a ggg in data del 12 genbalo 1870 (registrata ria fu Battista Delsanto, vedova del

140ertitesto n.Sf64 1-data oon marcadi fire f 10 annuttata) con notato Carlo Gmseppe Delpiano, e
gh 1862, deM'annas ren- a inava rinnovarsi la presente della di lei figlia signora TeresaDel-

11. Certinea¾a.2163in Ha citato per pubblîci proclami gli piano moglie di Giovanni Olmo, dal
20marzo 1862, dalFannaaren- Individm appresso notad,

_

proprie. quale è debitamente assistita, il tri-
dita di

- · · • • • • . • 1000
tari e coloni domiciliati rispettira- banale civile e correzionale d'Alba

12. Certlicaton.216tindata . mente nei comuni suddetti, a compa- con suo decreto29-arzo 1871 (esente
20 marso 1862, deB'anana ren- rare per radienza del giorno i6 maß¯ da registro)autorizzò il tramatamento
di d

.

.2 ÂË 1000
na e rËnn, in rendita al portatore(da consegnarsi

20 marzo1862, dell'amana ren- far dritto alle sessenti mande: a dette madre e iglia Delpiano) del
ditadi . . • •

• • • . • 1000 f•In forza di sentensa della Com- eertincato del consolidato 5 per 100
14.Cerilienton.21591adata missione fondale del 28 luglio 1810 dellarendita di L. 60, col n.23,323,

20 -arso 1862, don'annas ren- ( egistrata in Napoli nel re della in data 30 giugno 1862, iscritta a fa-

5 Cerilitoti.2tWindag eas Bone fen I
• vore del detto notaio Carlo Giuseppe

20 marzo 1862,delfannaa ren. tale gua. 44 otondo) tra il duca di Delpiano, e vincolata per la costui

dita di
. . . . . . . . » 1000 Cassealenda, ed i coloni delPex-feudo mallsveria notarde, da quale vmeolo

20. Cerificaton. Ef67indata di San Leucio in tenimento di Palata, però venne pure autorizzata la can-
20 marzo 1862, dell'annua ren- eenanante con is terre de l'ex-feudo collazione con decreto della Corte di
dita di

- • • • • • • . > 1000 di Palata e Tavenna, ora di proprietà appellu di Torino in data 20 dicembre
f7. Certiscaton.2156indata del signor Peel, e col tenimenti di gggg

20marzo 1862,dell'annua ren· Acquavsva, Colle Croce e Montecilfone' Alba 7 rile 1811ditadi
• • •

• • • • . • 1000 in noooosemto al detto ex-dues, da ,
i ap .

18. Certlienten.2155indsta cui gl'istanti hanno causa, il dritto di 1549 ALERINO BRIOLo, proa.
20 marzo1862, dell'annes ren- esigere il terraggio a ragione non

ditadi
. . . . . . .

. • 1000 maggiore della decima sul generi Dicillarazione d'assenza,
19. Certlicaton 2154 indata della pnnopale coltura di claseun Il tribunale civde e correzionale di
m rio 1862, delfannua ren- uno rur usi i mi' Pinerolo con suo deereto 3 eorrente

20.0 inston.21531a Ë aio è i 6eneri tricarati. mese, sull'instanza di Marianna Mi-

20 marso18ôt,delfannaaren. 2. Che in virtù di detta sentensa e
chialin Salomon mog4e assistita di

ditadi • - • w • • • • • 1000 noita misura in essa stabilita, giusta Enrico Eynard, residente aTorre Pel-
scandagli di regi agrimensori e di an- lien, ammessa al benencio della gra-

Totale L. f30SO
tichititoli inora non controversi. si tulta clientela per decreto 10 scorsp

1229
sono fatti e tuttavia si stanno eret- marzo, mandò al pretore di Torre

ol nado is oti interrompere Pellice di assumere informazioni sul-

ogni prescrizione, se fa doopo, per l'assenza di Faderico Michialin Salo-

ATTISS, mantenere IIIeso 11 loro dritto contro mon fu Pietro e di Carolina Michialin

Si rende noto ehe la polfrza n.1859, al.e e e le a v sio e da
5 aprHe 1864, del deposito assegnato titoli e doenmenti ai sensi degli arti-
at surrogato militare Giuseppe Ella fu coli 1563 e 2t36, i1,
Luelano, residente in Napo4 à stata Chiedono piaccia alla giustizia del
smarrita, e che quindi, a norma del- tribunale:

Fart. ill del régolamento 8 ottobre t'Dichiararecheessiintimati,come
1870, n. 5943, si provvederà, in esso glon to movib i del ex e o

di nessuna opposizione o recla-o nel
i siano tenuti a corrispondere, si come

tempopresoritto,pressol'amministra- hanno sempre corrisposto in favore
stone della Cassa dei depositi epre- degh istanti il terraggiodei generi di
stiti stabilita inFirense, di un rilascio princips! coltura sopra i terreni di
di un dupliento di detta polizza. getto ex ed edh I a l ndeon
Torfuð, R5 aprHe 1871• sionati si sono annualmente esatti in

Aronno sost. Lays
ragion di deci-o, e dietro regolare
compasso, coHa sola deduzione del

procuratore capo in Torino quinto.
1359 via Daragressa, B. 10, p. 2*. 2' Assegnare un termine dentro il

Salomon fa Saloœon Ladovico, già
domiciliati a Torre Pellice, e cið per
gli efetti previsti dall'art 25 e se•

guenti del Codice civile.
Pinerolo, 10 aprile i87i.

1534 F. BADANO, VICO OSE1.

Dichiarazione d'assenza.
Il tribunale civile di Genova con

sentenza del 31 marzo 1871 ha dichia-
rato fassenza da Michele e Glambatti-
sta tratelli 6omes nativi di Beceo, ove
ebbero l'ultimo demteiho, e ciò ad in-
stanzadel loropadre Giovanni Gomer,
ammesso al gratuito patrocinio con

decreto 30 Aluß U '870
1533 A. 6. Ihcci, prec.

Eilite.
(P pu66tiessione).

Questo regio tribunata provinciale,
sezione civile, di Venezia nottica col
presente a a. di R. Moro di Manebe-
ster essere stata presentata a questo
tribunate dalla locale Congregasione
di Carità istanza 11 marso p. p., nu-
mero 3394 contro feseensato Franee-
soo Carlo z ppetti eereditori inscritti,
coneat in ulteriore eseenzione de!!a
convenzione giudiziale 6 marzo 1868,
n. 3684, per IV esperimento subasta
immobilidi cui il decreto 8 lugno p. p.,
n. 9810, e che All tenne redeputato
con decreto odierno, unmero part,
comead assante d'ignota dimora, in
caratore questo avv. dott. Salvagnini
perehålo rappresenti nella vertensa,
issata esseodosi fa. v. del giorno b
maggio p. y , ore 9 ant., presso que-
sto tribooale pegli eretti del § 140
Giud. Reg., e per vertire sulle propo-
ste modiñeazionidel capitolato d'asta.
Di o.6 gli si dà avraso col presente,

che avrà forza dí estazione legale, al-
Bochè polina comparare a te-po de-
bito, o fornire 11 detto curatore delle
nexioni necessarie, o seeghere ed in-
dieare a questo giudisto altro patro-
cloatore, ed losomma far quanto cro-
derà del suo interesse, altrimenti do-
Tak imputarne a 66 le consegnease.
S'inser sea per 3 volte neMa Gas-

setta Ugale del Regno.
Dal regio tribunale provinciale, se.

stone civile.
Venezia, 16 aprile 1871.

Atalfér.
1565 80STERO, direttore.

Notlicanza.
(3' pu66hcasione).

Per gli effetti previsti daltart. iii
del regolamento 8 ottobre 1870, na·
mero 5943, si porta a pubb¾ea notizia
che il tribunale civile e correzionale
di Novara, radunatosi in Camera di
consiglio, con suo decreto del 22 cor-
rente marzo (esente da registro) di-
chiarò:
« spettare alli Maria Arbini, 6iu-

seppe, Carlo, Orsola e Carolina madre
e figli Saporiti fu Antonio, residenti
in Novara, quali eredi a6intestato del
Francesco Saporiti, il diritto di recia-
mare la restituzione deldepositodelle
La 3000 risul:9nti daNa polissa no-
mero 2971 nelle quote seguenti, cioè
alla madre per un terzo e per 11 resto
ai fratelli e sorene Baporlti in por-
sioni eguali. •
Novara, 26 marzo 1871.

1203 Faasc. Minnasi, proe. eapo.

Estratto di BeattBIS.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, seconda sesione civile, f. di
tribunale di commercio, con sentenza
del 19 aprile corrente, registrata con
marca da lire i 20, debitamente an-
nullata, ha dichiarato 11 Lllimento di
Ereilio Cecchi, negoriante fornaio a
Peretols, ordinando l'apposizione dei
sigilli, delegando alla procedura il si-
geor Giovanni Riechteli, aggiunto
giudislarlo, nominando in sindaco
provvisorio il signor Torello Baldocol,
e âsmando 11 oi 29 aprile corrente, a
ore 3 pom, per l'adunassa dei credi-
tori presunti avanti il gtodice dele-
gato al âne di proporre il sindaco o
aindact deñnitivi.
Dalla cancelleria del predetto tri•

banale.
Li 19 aprile 1871.

1572 G. Mazzt.

IIccreto.
(t" pebblicazione)

Con dehberastene della seconda se•
slone tribunale civile di Napoh del 24
febbraio si è disposto che le due par-
titedi rendita inseritta sul 6ranLibro
in testa del fu Camillo Arditi, unadi
lire 210s n. 29701, l'ahra di bre 2 50
nell'assegno aqminativo n. 7051, van-
gono dalla Direzione del Debito pub-
blico del Regno d'Italia tramutate per
successione in testadi Gesnaldi 6in-
seppe fu Andrea.
1574 Lael Gazzano, proe.

Bande di vendita.
Il sottoscritto, incaricato colla ordi-

nanza del gindles delegato alla pre
endaradel fallimento di Emilio ed An-

gelica Fioranci del 22aprile corrente,
registrata con marca da lire i 20, de-
bitamente annallak rende noto che
la mattina di Venerdi 28 aprilecor-
rente, a ore 10,aHa presensa del sin-
daco deinitivo di tal fallimento signor
Ferdinando BafdatÑd, sarà proceduto
alla vendita al gubblion incanto, in
uno o pita lotti, di tutto il mobiliare
esistente nella casa abitata dai pre-
nominati falliti, posta sulla Costa San
Giorgto,n. 48, primopiano, sul presso
di stima da rilagelarsi al maggiore e

miglioreofferente a prooti contanti ed
a tutte s;ese degH acquirenti.
Dalla cancelleria del tribunale ei-

vile e corresionale di Firenze ff.di
tribunale di co-mercio.
Li 22 aprile 1871.

1583 G Mazzi.

Domanda per semisa di perlte.
Francesecr Bomigli, scarpellino do-

miciliato a Fiesole, ed elettivamente
la Firense presso il di lui proenra-
tore ofteioso dott 6iacomo Ferral,
via dei Neri, n. 7, con ricorso del di
5 aprile stante ha fatta istanza a11111a-
strissimo signoroaraliere presidente
<tel tribunale civila e correzionale di
Firenze per la nomina d'un peritoal-
I'oggetto di determinare il prezzo di
numero tre caso da pigionali con orti
e annessi poste a Fiesole, nel popolo
della cattedrale di detto luogo, spes-
tanti alla eredità beneficiata del fu

Luigi Paoli, possidente domiciliato in

Viesole, ed ora rappresentata detta
eredità dai di tai igli ed eredi Gae-

tano, Carlo, Egisto, Bomoto, Cesare,
Enrichetta e SinHa Paoli, descritti
neWasto di prenetto del 25 gennaio
1871, con rendita imponibile di lire
til 20
i172 .Dett. Sucono FERRAI.

Decrete.
Il tribunale situe di Alessandria, in

seguito a ricorso prese3tato sial sot-
teseristo, a nome delli signori antalo
Gioanni e Nicola fratelB Camegge del
fu notato Carlo, residenti a Nofi U'
gare, con dearete i7 aprBe 1871 asto•
rizzò la DirezioneGenerale dei Debito
pubblion dal Regno d'Italla ad ope- i

EMISTERO DEI IAVORI PIIBBLICI
DIBEZIO3E cmann DELLE AlgEE E STAADE

AVVISO D'ASTA.
rare B tramatamento in eartelle al
portatore del eartiiento d'Iserisionea
favore del fa Camasso Alessandro dei
fu Gioanni, già domielliato alle Alla-
vioni di Camblð, aircondario d'Ales-
sandria, n. 92394, dell'annaa rendita
di lire esatoninquants, downta per
metà a alascano del predetti rieor-
renti notaio Giosani e Nicola fratelli
Camasso,eredidel prefaloalessandro.
Alessandria, 20 aprile 1871.

1569 F. Guar.cm, pres, espo.

Avilse.
Con atto del di 11 aprBe 1871, reco.

gnito 6eerri, e registrato aFirense il
13 detto al a. 2750, à rimasta scioita,
ino dal 1° gennaip p. p., la Società
esistita fra i signori Emilio e Aristo-
demo Neneetti pel commercio di St-
neri di manifattare con magazzino in
Firente, ria Porta Bossa,ed a tutti gli
effetti l'attuale coadattoredel magaz-
sino medesimo à N signor Emitio Nen-
cetti.
Fireare, 21 aprMe 1871.

1559 VNCENIO GUERRI, DOÊ.

. Accettazione d'ereilti
com bene)isio d' inventario.

Avanti 11 ennaalliere infrascritto la
signora Penelope Ba6Iini vedova del
fu Leopoldo Manenti, domiciliata in
Calainaja, nella sua quauti di madre
del minorenne Giovanal del fu Leo-
poldo Manenu, dichiar# sotto di 16
aprile 1871 di accettare col beneisio
dell'inventarlo, per conto ed interesse
di esso minore, la eredità intestata
relitta dal di lui genitore Leopoldo
Manenti,morto in Caleiasja li 6 aprile
187i.
Dalla eancelleria deBa pretera di

Vinopisano.
Li19 aprile 1871.

1557 Dott. C. Fossicual.

Netlicanza.
(l' pub6tiensions)

SuHa richiesta del signor Giuseppe
Pernigotti fa Glaeomo, residente in
Torino, quale mandatario speelate
delli erediTaraglio, il tribunale airlie
e correzionale di Torino pronunciava
i seguenti decreti:
Sentito in Camera di consiglio il

signor giudice delegato;
Viste le sovrascritte conclusioni del

Pubblico Ministero:
In mnformità dans fatta inerenen

Ig segelto alla diminusione del dealmo, fatta in tempo utBe, sul pre-
santo presso di lire 357,974 18, ammontare del delibera-ento sasseguitoal-
Pasy tematasi il 28 marso ultimo scorso, pello

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della s‡rada nazionale orientale da Cagliari a Terranova, compreso
fra Pabi.tato di Bari-Sardo e quello di Lozzorai, in provint:ia di Ca.
gliari, gealla lunghezza di metri 15,600,

si proenderi, alle ore 12 meridiane di Venerdl 12 maggio p. T., la saa delle
sale de11tinistmodel Isvori pubbliek in Firense, dinanzi il direttore generale
delle aeque est.'ade e presso la Regia prefettura di CagIlari, ava¤ti il pre•
feito, slantianeatwnte, col metodo dei partiti segreti reeanti B ribasso di un
tanto per cento, af deinitivo deliberamento della sorriferita impress al mi-
ghore oblatore in djalanzione della presnata somma di Ure 322,176 76, a eni
il suddetto presso traw.tsi ridotto dietro la fatta ofertadel deelmo.
Pereló coloro i quaH yorranno attendere adetto appalto dorranno presen-

tare, in uno del sud&9signati afiel, le loro oferte estese su earta bollata

(da lire una), debitamentypottasarittee suggellate, ovenel surriferiti giorno
ed ora saranno ricewnte le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi daque-
sto dicastero, tosto conosofano il risultato dell'altro incanto, sarà deSnitiva-
mente deliberata l'impresa a Aluell'oferente che dalle due aste risalterà il

utgliore oblatore, qualunque da il numero delle oferte, ed, la difetto di
queste, a chi presentava il preit;dicato partito del decimo. - H conseguente
verbale di deliberamento verrA esteso in quell'uflielodore sarA statopresen-
tato 11 più favorevole partito.
L'impress resta vincolata all'o,sgerranza del capitoli d'appalto in data 7

settembre 1870, visibili assieníaalle sitre easte delprogettonei suddetti elBai
di Firenze e CagliarL
I lavori dovranno intraprendersi a sehmito deR'approvazione superiore del
contratto, e tosto dopo esteso il verbale di oonsegna, per dare ogal cosa com-
pinta entro mesi diototto suecessivi.
I pagamenti saranno fatti a ratedi lire 29&00 la proporzione deH'avansa.

mento del lavori, e sotto la ritenuta delweakesimo a guarentigia, da corri-
sþondersicoll'ahima rataa seguitodel inste eoliando, al guste si procederà
nove mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
68 aspiranti, per essere ammessi alPasta, dorranno nell'atto della me-

desima:
i*Presentare un certiñeato d'idoneitàalfesecatione di grandi lavori nel

Genere di quelli formanti l'oggetto del presente appaito, rUsseisto in data
non anteriore di seimesi da un ingegnere, debitamante tidi-atoe leiaUzzato.
2• Esiblre la ricevuta di unadelle eassedi tesoreríaprowlneisl4 dalla quale

risulti dei fatto deposito interiaale di Ste 1,200 direndita in eartaUe al por-
tatore del Debito pubblico dello Stato.
Perguarentigia dell'adempimento de11e assantesi obblignsioni dovrà rap•
paltatore,nel preciso e perentorio termine che gli verrà lissato dalfAmmial-
strazione, depaaltare in una deHe casse gövernative, a eló autorissaté,
lire 8,900 di rendita in cartelle come sopra, e stipulare, a tenore delfarti-
oolo 106is del capitolato, 11 relativo contratto presso Phinaio dove seguirà
l'atto di deinitivadelibera.
Non stipulando fra B termine che gli sarà issatodalPAraministrazionePatto

di sottomissione con gaarentigia, 11 deliberatario ineorrerâ di plen dirltta
nella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltrenel risaraimento d'ogni
danno, interesse e spesa.
Le spese tutto ioerenti alfappalto, nonche quelle di registro, sono a aa-

rico delfappattatore.
Firense, 20aprile 1871.

Per detto Ministero
1650 A. TER&BDI, cepeassions.

Autorissa il ricorrente nella accen-
nata sua qualità di liberamente esi-
gere dalfAmministrazione del Debito
Pubblioo gl%nteressi dieni nel oortl-
Beato nam i89723, di annue lire 460,
decorsi dal i' luglio 1870 al i8 dicem-
bre detto anno;
Maniando all'Amministrazione di

eseguire dettopagamento in tale eon-
formitA alli ered! Taragho od a abi
per essi.
Torino, 28 marzo 1871.
Firmati• Gabatti presidente - Rocol

relatore - Piacenza vioonancediere.
A maggior spiegazione delfaranti

estesodecreto:
Bentito in Camera di oonsigli 11

signor gigdice delegato,
Previa dichiara che 11Marls, moglie

di Barbero Paolo, Domenton, Cátte-
rina, moglie di Glaseppe Gedda, Gio-
vanni, Vittoria vedova Euena, e Pao-
Aina anbile, f¢atelli e moreUe. Taraglio
fuPaequalu,ovuuÌlavli1 sitti..iereda
della defakta Eliñbetta Taraglio.
E ebe conseguentemente ad essi

esclusivamente spetta di esigere dal-
l'Amministrazione del DebitoPubblien
del Regno d'Italia ed in pitti eguali
Efiateressi sal cert18eato n. 159723
di annue lire 460, decorsi dal f* Insito
1870 al 18 dicembre predetto anno.
Mantis all'Amministrasione delDe-

bito Pubblico di eseguire detto paga•
mento in tale conformità alk eredi
Taraglio, o chi per essi, fertoo nel
resto 11 lireeedente deareto 24 marzo
1871.
Torino, i* aprile 1871.
Firmati: Gabatti presidente - Rocol

relatore - Pladenn videeabeëlBete.
Si riehiede la presente þabblies-

sione a mente e per gli eretti previsti
dall articolo 80 del regolamento per
PAmministrazione del Debito Pub-
Mien attualmente in vigore.
Torino, 19 aprile 1871.

1570 V. Bassams, proe. capo.

Blehiarazione d'assenza.
11 tribunale eiwife d'Ivrea con sus

sentensa 13 andante aprile, sull'in-
stansa della Girodo Maria Giovanna
mogile di Plasotto Gio. Antonio, resi-
dentesTavagnasco,dichiarò l'assenza
delli Girddo Dð-enico. Glaeomo e

Glóvanni fratelli fa Big Antonio da
Tavagnaseo, mantando la modésima
nodicarsi ed inserirai ai termini di
legge.
Irres, B 19aprile 187!.

1552 Rivi, sans. capo.

ATTise.
FaNissento di YincensoNareN di Pescia.

11 tribunale eivlie e earrezionale di

Laeca, f. di tribunale di commercio,
con sentenza in data di ieri surroga
at signor Celestino Gianto!!, nella
qualità di sindaco provvisorio ai falU-
mento del nominato Vincenso Marabi

di Pesola, il si6eor Gaspero Caponi di
Cigoli, e destina il giorno ventotto

aprile corrente, a ere audici antime-
ridiane, per la nuova adonansa del
creditori da tenersi innanti al giudice
delegato nella residenza di questo
tribunale per la nomina del sindaeo
definitivo, commettendo aHa canoel•
ieria te opportune partecipazioni.
Dalla cancelleria del tribunale pre-

detto.
Li 19 aprile 1871.

11 viceaancelliere
1538 B. Dat Rosso.

11 Consorsio del negozianti di Nokara avvisa 11 pubblicoche 11 ritiro de'suoi

bigliettiiduciari (per partedella Commissione Ligatdatrioe) si ohinderàcol
30 61 8 1871•
Il camlio del suddetti biglietti, contro valuta legate, si effettnerà tutti i

Innedi e giovedi d'ogni settimana, dalleore 12 EHe 2 pank, nella solita sala
dellaDirezione del Cireolo commerciste.
Novara, 18 aprile 187i. L& DIREZIONE.

omune di CavrigHa
It sindaco di detto comune portava notiziaehe, per rananslaspontanea del

dott. 6 Bottai,da oggi al 10 maggio prossimo è aperto 11 concorso alla aoa-
dotta medico-ohirurgias della sezione dei Sabbionf, emi è attribuito fannan
stipendio di La. 2,500, e sono inerenti, fra gt! altrl, di che nel espitolato,
l'obbligo di intta cura gratuits, e quello della esvalentura.
Le istanse e donamenti di corredo, re latte a tenore dî Iagge, dovranno

inviarsi, franche di posta,al sottoseritto.
Dall'alEslo comunale, il 18 aprils 1871.

ises a s.daco: elovant NAscusTTI.

SOCIETA GENERAT.x
BI

Oredito RobHiare Italiano
H Consigno d'amministrazione ha ronore d'informare i signori azionisti

che fassembles generale ordinaria avrà luogo in Firense stosoal25maggio
prossimo, alle ore 12 meridiane, alla sede della Società, via Sant'Egidio,n.28.
A termino degli statati hanno diritto d'interrenirequeibastonisti ohe pos-

sessondi almeno 50 astoni ne avranno fatto li ideppsite 15 gioral prima di
quello Assatoper l'assembles.
Per conse6uenza i signori asionisti che desiderano di farne parte squo in-

yliati a depositare le loro azioni dal giorno 26 aprile al giorne ti maggig,
dilleora ilideUsiattino aHeore 3 pom.:
la Firense,4lleleassedella Società.
In Torine,alle easse dellaSocietà.
In Genows, alle easse della Cassa Generale.
In Farigi, gilista il dispostodah'art. 52 degli statati soaisti.

Ordine del Biermo.

i' llelasione del Consiglio d'amministrazione.
2* Presentasidneed approvazionedel resooonto deB'eseraisio 1870.
3• Deliberasione sulla nomina di tre amministratori fatta dal Consiglio

(art. 23 degli statati).
Firease, 14 aprile 1871. 1495

Hunicipio di Verona
AVVISO D'ASTA

Cadutodeserto 11 primoesperimento d'asta ch'ebha Imogo oggi per appal
tare la costruzione dell'ultima ottava parte dei privati sepoleri di questa
comaasle elmitero, si previene ehe nel giorno 29 andante, alle ore 2 poa.,
avrà luogo in questo afielo un nuovo incantoper l'appalto suddetto.
L'asta TerrA aperta sul dato di L. 99,032 13, e procederà col metodo della

candela vergine.
- ofaspirante dovrà depositare a garansla deMa propria ofertah. 10,000
in danaro o in eartelle di rendita pubbHea a valore di Borsa, e L. 300 per le

spese d'asta.
Il capitolato 31 gennaio 1871 ehe regola 11 presente appatto ed il relativo

fogho d'asta pdtranno essere ispezionati da ehinoque presso la segreteria
municipale nelle ore d'uflielo. Si avverto ehe dal capitolato fu tulta la pre-
serizione della ritenuta in deposito deUa prima ratadi pagamento dell'opera,
restando a garanzia del comune il solo deposito che si compte all'atto del-
fasta.
Per la presentazione deHe oferte di migiloria resta Essato il termine di

6iorni 15decorribili dall'ora in cui seguirà la delibera.
Tali ofertenon potranno esšere inferiori al ventesimo del prerscr della se-

gutta aggiudicazione.
611aspiranti alfasta dovranno far constare della loro idoneità a senso del-

I'articolo 83 del regolamento 4 settembre 1870, n. 5152,

Verona, li 11 aprile 1819.

1521 11 Sindaco: CAt!UZZONI.

FIRENZE - Tip. EREDI ÜOTTA, via del Castellaccio.


